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La seduta è aperta alle ore 15,10.

Sono presenti i ministri di grazia e elusti-&
zia e dei culti e della pubblica istruzione. 

BISCARETTI, segretario, da lettura del prò
Gesso' verbale dèlia seduta precedente, il quale-

■ è approvato.

f. 1061

I Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore D’Alile domanda 

un congedo di otto giorni per motivi di fa
miglia. •

Non facendosi osservazioni in contrario, que
sto congedo s’intenderà accordato.

Tipografia del Senato.
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Proposta del senatore Luigi Torrigiani.
TORRIGIANI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIGIANI LUIGI. L’onor. ministro degli 

esteri, il marchese Di San Giuliano, è stato

MAZZIOTTI. Mentre ringrazio sj colleglli che 
vollero ieri onorarmi del loro voto nella vota-
gioile per la nomina della Commissione d’in
chiesta per il Palazzo di giustizia, li prego di 
voler riunire i loro voti su un altro candidato.

ier colpito dèi mia terribile sciagura. Al col-
lega carissimo, al padre sventurato, al quale è 
mancato perfino il conforto dell’ ultimo addio 

^al diletto figliuolo, io.sento di ^dover porgere
le più vive condog'lianze; com non dubito di
essere ia questo momento iiiterprete dei senti
menti di tutti i colleglli. \Appro-s)azioni}.

CREDARO, ministro dell’ istruzione pubblica.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDxhRO, ministro dell’istruzione pubblica

Io ringrazio; a nom^ del GrovernO; l’onorevole
senatore Torrigiani di aver espresso la simpaba 

. del Senato in questo doloroso avvenimento.
Certo nessuna Voce può tornare più gràdita

• all’ onorevole senatore Di San Giuliano, cosi
crudelmente colpito negli affetti più cari, che 
quella di questo Alto Consesso. (Approvci.3"ioni).

PRESIDENTE. Io ho già rivolto al ministro 
Di San Giuliano personalmente le mie condo-
glianzo ; ma non mancherò di manifestargli
quelle più significanti espresse dal Senato. (A73- . 
produzioni}.

poiché io non sarei in grado di adempiere cosi
difficile delicato ufficio^ dovendo nei' mesi
estivi ed autunnali assentarmi da Roma.

PRESIDENTE. Do atto ai senatore Mazziotti 
di questa dichiarazione.

A proposito della Commissione d’inclìiesta sul
Palazzo di giustizia, ho ricevuto la seguente
Ietterei dal senatore Cavasola:

V Kó'mji 11 inaggiò 1912.

«

« On.mo sig. Presidènte^ . *
Profondamente . grato ai coìleghi dèli'’atte-

stazione di fiducia che vollero darmi boi loro 
voti, sento il dovére e insième il fàrnhiarico
di dichiarare la assoluta inipos'Sibilità; Che le
mie molteplici occupàziOhi ini creàiio, àd as- 
sum'erè il cOmpitó di inembro della Commis
sione pàrlàniéntarè d’inchies'ta shilà costruzione 
del Palazzo di giùstizia.

« Verrei meno, al mio' obbligo vèrso dei Se-
nato è di me stesso, se àccèftóssi uh incàrico
che hOh potréi assolverò degnàmenté. 

bn pièna è deferente òsservanZà«

Presentazione di una rélaziohe.
FINALI, presidente della Commissióne di 

finanze. Domàhdo di parlàre.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
FINALI, presidente della Comrnissi'one dii 

finanze. Ho l’onore di presentare al Sonatola 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in lèggo del Regio decréto
24 dicembr 1911 che proroga a tutto il 31 di
cèmbro 1912 il corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 

, di Sicilia.
PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Fi

nali della presentazione di questa relazione che 
sarà stampata e distribuita.

Per la Commissione di inchiesta 
sul palazzo di giustizia.

MAZZIOTTI. Chiedo' di parlare.
PRESIDENTE. Né ha facoltà.

« Dév.mo
« G. Cavasola » •

Nella prossima seduta sarà posta aH’ofdine 
del giorno la votazione per la nomina di un 
altro membro della Commissione d’inchièsta 
sulla spesa per. la costruzione del Palazzo di 
giustizia in Roma in sostituzione del senatore 
Cavasela.

Presentazione di una relazione.
BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Ilo l’onore di presentare al 

Senato là félazione sul disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto col quale
venne concessa l’indennità di disagiata resi
denza, durante l’esercizio finanziario 1911-12, 
agli impiegati civili residenti nei comuni mag
giormente danneggiati dal terreihbto dèi 28 di
cembre 1908 ».
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PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Be
neventano della presentandone di questa rela
zione,' clìè sarà stampàfa e' distribuita.

1° essere cittadino del Regno ed aver com
piuto l’età di anni 21;

2° essere di poralità q ([i condotta sotto

Votazicne di ballottaggio per la « Nomina di due 
" còihpoàenti' là''Óommi’sèionó d’inchièsta sulli 

spesa per la costruzióne'del Piazzo di giuP’ 
zia--in"'Ronia V -

.Cb

•St:

PRÈSibÉNTE. L’ordine del giorno reca la

ogni rapporto incensurate;
3’ non trovarsi in alcuno dei casi per cui 

si è qsclusi e non si può essere assunti q si è 
incapaci all’ufficio di giurati, ai-termini degli 
articoli 5., 6, 7 e 8, n. 2 e 3, della legge 8 giu-

votazione di ballottaggio per 1
compóhenti là' Commissio'nè d’inchiesta' sulla, 
spe'sa’pér la costruzione 'del Palazzo "di 'giusti- '

a « Nomina di due
1L.

zia' in Roma, » .
Pregò il senatore, segretario. Taverna di pro

cedere’àH’aippello nominale. ■ ' ’ ’'
TAVERNA,’sigp'rdhirzo,'fa, l’a,ppe;lo nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono anerté.' '

Presentazione di dazione.
VERONESE, reìabore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE," relatore. Ho l’onore di presen-

tare al Senato ha relazione dell’uccio centrale
sul'seguente disegno'di legge: « Provvedi menti
riguard'ànti il Corpo civile ■ insegnante della
R. Accademia navale e "della R. Scuola, mac
chinisti ».

PRESIDENTE. Do atto'all’onor. senatore Ve
ronese della' presentazione di questa, relazione.
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della, disGugsione del disegno di legge:
1‘ « Ordinamento deh notariato'-è- ‘degli’ aróh,: ‘7

notarili.» (N. 397-A). •• • ■ '
PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca .ora

la discussione del disegno di-legge: « Ordina-
hìen'tb dèi ' notariato e degli ’ archivi nóta,rili ».

Nella seduta vi’ ieri, conie il Senato’ ricòida,.
fii vótato l’art. 4 di questo disegno di leg'ge.

’ Pongo o'ra in discussione l’art. 5, che rileggo:

TITOLO II.
DEI NOTARI

Capo I.
Delta nom'ìnct dei notari.

Art. 5.
Per ottenere la nomina a notsro è reces- 

sario : " ' ’ ■ ■

gno 18'^4? n. 1937 (serie II), inpdifcata dal-
ràrt.' 32 dèi Regio decreto D dicembre 188.9, 
ni 650'9, serie terza;

'4° essere fornito della laurea in giurispru
denza data 0 confermata ni una delle Univer
sità'del Regno’;

ó' avere ottenuto, dopo con.%eguita la lau-
rea, l’iscrizione frà‘ r pràtìcanti presso uii Con
siglio notarile, ecl avere fatto L.CV pratica per
due anni continui, dopo l’iscrizione, presso un 
notaro del dis'tretto, 'd’esigàiato dal praticante,^ 
col ’cónse'nso del notaro stesso e col! appro'va- 
zione del Consiglio.

Per coloro eh sono ta,ti funzionari dell’or-
dine giudiziario almeno per due anni, per gli 
avvocati ih esercizio è per i procuratori pure
ih'esercizio dei
dea per mi a,nno.. continuò.

Imèno cluo èonni, ..iiaeta la, pra-

' La pratica incominciatiaa, in un distretto può
essere continuata in un altro distretto; nel qual
caso il praticante dovrà trasferire presso II
Consiglio notarile di quest’ ultimò distretto la 
iscrizione ‘già ottenuta nell’altro, e fare hi, pra-
tica pre'sso il notm’o del'distretto in cui intende
prosègoirla ;

6^ avere sostenuto con approvazione un
esame di idoneità, dopo compiuta la pratica 
notarile.

TORRIGIANI FILIPPO. Domàndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' '
.TORRIGIANI FILIPPO. Non è per oppormi

alle disposizioni di questo articolo, specialmente 
alla disposizione.del § 4, con ha quale si prescrive 
che per essere notaio è lìecessarlo esser forniti
di laurea in giarisprudeuza conseguita in una
Università del Regnò’ ma per richiamare allaI-

inèniorià del Senato un dubbio, che mi nacque
fin da quando si parlò della presentazione di
questo disegno di legge, relativo alla sorte che
avrebbero corso ri UO! Sii ve li di no ta
fiato esistenti in Italia, e specialmente quella
di Firenze.'
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io dicevo adlora che adottato questa regola, 
essere cioè necessaria per i notai la laurea in 
giurisprudenza e, d’altra parte, restando ferma 
la disposizione regolamentare di non essere 
concesso il passaggio al terzo anno di Univv,j._ 
sità dalle scuole di notariato, la nostra g^uola 
di Firenze e le altre erano completap^^j^^g

che a Firenzq non s’inscriverebbèrò che quelli 
che per r:«.gioni di famiglia avrebbero vantaggiò
a 1 primi - due anni a Firenze anziché a

seccate e morte. La Commissione
che studiò il-disegno di leggQ

parlani'chtare
Iper la riforma 

delle scuole di notariato o’-; Bari, di CaWzaro 
e di Aquila credette

Fisa, e dovrebbero poi sèmpre Compìetare i 
loro studi in uha Università.

Ma se sì scartano queste due soluzioni noi 
vedremo a Firenze morire fina scuola che, ri
peto, ha tradizioni secolari e gloriose.

' Ih pari tempo noi abbiamo il nostro Istituto

4fùsto e Cagionevole di
includere in quel di legge un articole
col quale si 6stenr\o-.^à la facoltà., che ooiìcedeva 
a codeste scu;^(g ji passaggio e la iscrizione al

•>

terzo anno Università, anche per gli studenti 
della S'PqoIq, notariato di Firenze.

^%aenchè questo progetto di legge, che fu 
approvato dall’altro ramo del Parlamento, in- 
(contrò serie difficoltà ed opposizioni negli uf
fici e nell’Ufficio centrale del Senato, tantoché, 
•iniziatane la ' discussione, il Senato, pur di chi a-
rando di non voler pregiudicare adcuna que-
stione, ne sospese la discussione. Ora ritorniamo 
al punto di allora, cioè di vedere questa scuola 
di notariato di Firenze colpita a morte dopo 
tanti secoli di vita gloriosa e lion infeconda. 
Quali i rimedi ?

I rimedi potrebbero essere due principal
mente: L’uno, che si completi la scuola di nota
riato- di Firenze, aggiungendo a quell’ istituto 
il secondo ed il terzo anno e gl’insegnamenti
che mancano : l’altro di -ripristinare, per la
scuola di Firenze (che non ha bisogno di . es
sere riordinata e migliorata, perchè, così come 
è, è stata giudicata eccellente in tutte le sue
manifestazioni), di riconcedere, quello che, non

di studi superiori^ che si trova di ffonte à gfa- •
vissim© difficoltà finanziarie, perchè tutte le esi
gènze delhr scienza sono cresciute e vanno cre
scendo, perchè i mezzi con l’autonomia della 
quale godiamo, e della quale abbiamo pur tratto 
nei tempi passati grande profitto nell’ interesse 
del progresso scientifico, non bastano, cosicché 
l’ istituto non può progredirej e nòn prògrédire 
vuol dir decàdère;

È hòh più tardi di questa mattina insieme 
ai rappresentanti del comune e della -provincia 
di Firenze, mi sono recato. dal ministro per 
esporre lo stato delle cose e per portargli una 
relazione di una Commissione nominata dalle 
dfie Àmministrazioni, la quale ha studiato ac
curatamente le condizioni .dell’ Istituto e ne 
concreta il fabbisogno.

Ed i rappresentanti del comune e della prò-
vincia hanno are dichiarato quale sarebbe iì

per legge, ma per un semplic' articolo di re-
golamento, fu tolto, cioè la facoltà agli studenti 
di essa d’inscriversi al terzo anno di Università, 

La prima soluzione, non mi nascondo, incon
trerebbe gravi difficoltà e susciterebbe, se.nza
dubbio, r opposizione delle altre Università, e
specialmente di Pisa e di Siena, le quali ve-
drebbero così risorgere a Firenze la Facoltà di 
giurisprudenza.

Pésta l’altra soluzione,. quelia del passàggio 
degli studenti di notariàto al terzo anno di
Università, e questa è più facile, perchè in
fondo non credo che potrebbe incontrare, per 
parte di Siena e di Pisa, grandi opposizioni. I 
danni sarebbero relativamente piccoli,pensando

maggior contributo offerto dalie due Ammini
strazioni e che giunge ad una. cifra assai, im
portante e che, date le condizioni finanziare di 
quelle Amministrazioni, costituisce un vero sa
crifìcio. Ma esse- sono, disposte a sostenerlo, 
perchè vogliono che sia mantenuto in tutta ia 
efficacia il loro glorioso Istituto. .

D’altra parte dalla soppressione della Scuola 
di notariato il- comune' e la provincia non ri
sentono che il danno, perchè per. le vigenti 
convenzioni con le Scuole di scienze sociali 
sono obbligati a mantenere, per questa Scuola 
lo stesso assegno che dànno oggi.

E hi Scuola di icienze sociali che rende
buoni servigi e non costa un centesimo allo 
Stato è stata sempre contrariata e si cerca di 
contrastare agli studenti di questa Scuola, in 
tutti i modi, quei vantaggi che potrebbero es
sere assicurati loro in proporzione degli studi 
che fanno, che, in certe parti, sono anche- più
completi e più specializzati per le carriere am
ministrative, per esempio, di quelli che si fanno
nelle stesse Università. .
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io domàndo all’on; ministro: Vediamo se sì 
può trovare là maniera di compensare Firenze 
di tanto danno. 'Firenze si chlanla fi Atene 
T Italia, ma essa un po’ alla volta'è stata bi
strattata in tutti i modi; Io sono della teoria 
di lasciar vivere, rria ìio diritto di voler vivere. 
[Ap2^^ovcb:^ioni),

Non vogliamo fare nessuna concorrenza alle 
altre Università e specialmente alle Università 
losèané e 1’ Onorévole ministro sa che proposi 
io stesso che fosse deferito alla ComitìlsSione 
Reale lo studio delle condizioni dell’istruzione 
superiore in Toscana, per trovare il ' modzcs vi- 
'oencU ; ma vediamo che .anche Firenze abbia 
quel che le spetta come diritto storico e che

di rèndere completa questa Facòltà^ Q'i
che è in Firenze. Ebbene^ già il mio
collega lo ha detto, facendo ciò - SIi costituì-

abbia assicurata la sorte dei
istituti;

suoi principali

Questa è la raccomandazione chè faccio àì- 
l’onor. ministro, sperando che egli mi darà, se 
non altro, l’assicurazione che vorrà studiare la 
questione per vedere se potrà in qualche modo

rebbe una nuova Facoltà giuridica,' e una Fa
coltà giuridica farebbe sorgere il desiderio 
di una Università. Ora,-una Università a Fi
renze, accanto alle Università . di Pisa e di 
Siena, intende bene il Senato che non è possi
bile di concepire. Le Università sono forse 
anxihe troppe in Italia! Io vorrei che fossero 
governate e custodite con tutto quel maggior 
rigóre che è possibile per il progresso e l’avan
zamento continuo della scienza, ma certo ad 
aumentarle non ci può pensare affatto.

Ebbene, che cosa resta ? Resta un favore che 
si può concedere agli alunni della’ scuola di 
notariato di Firenze, e questa concessione credo 
che la Facoltà giuridica di Pisa non sarà aliena
dai concedere. Vale CM dire che dopo il primo

compensare Firenze dei danni che anche da
questa legge iofovéngòiio. {Appro-oanioni}I •

BUONAMICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Io mi permetto di prendere la

parola e di fare alcune brèvi osservazioni in
seguito ali’ impórtànté discorso dell’ onorevole
collega Torrigiani, che pochi momenti or sOns 
voi avete ascoltato. . ’ '

Io sono, per dir così, una figura qualunque 
chiamato in causa come avente fionore "di ap-

anno potranno quei giovani passare ai secondo 
anno nell’università di Pisa, completando quegli 
esami che loro mancassero, secondo le regole 
dell’istituto dal quale escono.

In questo modo tutti potrebbero essere con
tenti,-e tutto sarebbe perfettamente ordinato, 
e credo che lamentele non si potrebbero sol
levare, perchè l’Istitùto di Firenze si conserva; 
sarà, aiutato dal Governo la^rgamente, come io 
'ini auguro, ed i giovani potimiino facilmente
profittare degli studi incominciati a Firenze, e
di ditelli continuati e compiuti o a Pisa, o a

partenere alla Facoltà giuridica di Pisa. Eb
bene, a nome di questa Facoltà e pei' la qualità
che ho fionor di rivestire, io dichiaro in primo
luogo che la disposizione della legge, ora in
èsame (disposizione pefifetLamènte . lodevole Q

' 'che deve essere accolta, perchè la legge che
SÌ discute tende a rialzare quant’ è possibile la 
nobiltà grande del notariato)^ la disposizione 
per la quale sì' richiede il titolo della laurea
in giurisprudenza, è disposizione ottim
la giurisprudenza

perchè
è il fondamento della dot-

trina, della scienza e della coscienza del no
taio.

E per questo che sul dubbio' proposto non

Siena, o in altre luogo. {Bene').
GREDARO, ministro della pubblica istru

zione. Domando di parlare.
Presidente. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro, della istru,-

zione. L’ on. senatore Torrigiani, come sempre, 
ha parlato con .alto senso di italianità. Egli ri
conosce la necessità che i'futuri notai siano 
muniti di laurea in giurisprudenza. Egli poi 
ha compreso un’ altra cosa, che non è possibile 
oggidì in Italia creare frazioni di Università : 
poiché, se si ammettesse che dalle scuole di 
notariafb si possa passare al terzo anno di giu-
rispruclenza. noi verremmo indirettaniente ad

ammetterei per conto mio nessuna eccezione:
la regola., la disposizione della legge mi pari
lodevole e perfetta.

Quanto all’ Istituto di Firenze, due sono le
proposte che l’onor. Torrigiani ha fatto; l’una

aumentare il numero delle Facoltà di giuri
sprudenza.

L’onorevole Torrigiani poi mi insegna .che 
una Facoltà giuridica è un complesso di isti
tuti e di organismi didattici- o scientifici ■ che 
cominciano al primo anno' e finiscono al quarto.
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Lo spezzare questo organismo, sarebbe fare 
cosa non ^giovevole alla dignità e àlhi serietà 
degli studi; ed io sono molto grato all’onore
vole senatore Torrigiani, che abbia riconosciuto 
questa verità, benché ciò non giovi alla sua 
città.

E d’ altra parte io debbo dichiarare che egli, 
difendendo gli interessi deU’Atene d’Italia, e 
gii Istituti di alta cultura che sono sorti a Fi
renze, egli difende un diritto della sua città, 
diritto di cui il Governo è disposto a lener 
conto. .

A Firenze l’educazione e l’istruzione dei gio
vani italiani, principalmente di quelli che sono 
destinati all’insegnamento delle - belle lettere, 
può compiersi con grande efficacia.

In un disegno di legge che ho preseniato al 
Senato, e che spero possa essere presto discusso, 
io ho tenuto conto di questa condizione spe-

chissime della scuola di Aquila,, da tutti cono
sciute, e che si fanno rimontare a Federico II
0 giù di lì, per giungere fino al Regno di Giu-
seppe Bonaparte, ed a quello di Gioacchino 
Murat e dei Borboni. In seguito quella scuola 
cadde nelle mani dei Gesuiti, che hanno se
gnata la-decadenza dell’insegnamento .univer
sitario.

Lasciando queste memorie storiche, dirò che 
il disegno di legge, che’ora sFpresenta, recla-
mando la- laurea in giurisprudenza per i notai,
è degno deH’approvazione .del Senato.' Anche 
noi della Facoltà giuridica di Roma spesso ab
biamo fatto voti perchè fosse, incluso questo 
precetto nella legge.

La questione, che ora nasce per equiparare 
0 meno gli insegnamenti, che si danno, (non
parlo di Firenze, perchè ne ha, già detto tanto

ciale di Firenze; con esso Firenze ottien un
piccolo vantaggio, piccolo, rna non trascurabile. 
• Stamane una Commissione di autorevoli cit
tadini di Firenze, ha presentato uno studio in-

bene il senatore Torrigiani) nelle scuole di Ca
tanzaro, Bari ed Aquila, si riduce a ben poca 
cosa; perchè si tratta di trovare un modo per
facilitar il passaggio alici facoltà di legge.

torno alla riforma degli Istituti superiori 1 idi

Debbo dire innanzi tutto che non mi spa
venta questo passaggio. Noi dobbiain’o ricono-

quella città, ed-io dichiaro al Senato che, te
nendo ben presente le condizioni deh’istruzione 
superiore in tutta la regione toscana, gli inte-

seere un fatt(), doloroso se gii amo, quale è
quello che moltissimi scolari non vengono alle 
lezioni: ora, se questi potessero trovare un buon

ressi di tutte le Università
periori 
fina,nza.

italiani. nonché le
degli Istituti su- 
condizioni della

mi appresto a studiare con grande at
tenzione, e dirò anche con' benevolenza, le pro-
poste che gli enti locali hanno presentato.
Quelle proposte saranno'deferite all’esame delhi 
Commissione Reale, per la ritorma dell’istru
zione superiore, e poi il Governo prenderà le
sue decisioni, avendo ben presente quanto
r Itadia debba, per la ;ua grandezza spirituale.

■ alla città di Firenze. {^Approvazioni).' 
FILOTvIUSI-GUELFI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. _
FILOMUSI-GUELFI. Dopo i discorsi esau-

rienti dei senatori Torrigiani e Buonamici, a
m^ non rimane che aggiungere pochissime pa-
role.

Eie aggiungo innanzi tutto, perchè “sono
9

at-
tezionato al liceo di Àquila, ed ho un affetto, 
che perdura, per quella città e per quella scuola 
universitaria, che io ho anche frequentata nei 
primi tempi, quando cominciai lo studio del
diritto.

Non mi fermerò a ricordare le origini anti-

insegnante cli^ loro c 1- arisse in forma piana e
sintetica le morine del Codice civile, del Codice
di procedura civile e di -altri Godici, non sa-
rebbe male.

E un altro bene, si produrrebbe, che è stato 
indicato anche nella discussione alla Camera,
neìr tornate del maggio 1910, cioè quello ohe
le nostre-Feìcolta si assottiglierebbero di uditori.

Io credo che la prospettiva pei giovani, che 
studiano nelle scuole universitarie di Aquila, 
di Bari e di Catanzaro, di dover passare nelle 
Università complete, potrà esser-e loro di sprone 
a farli studiare meglio: e invece di un danno 
si avrebbe un altro- vantaggio, perchè, quando
vengono nell nostre •Università, ottenendo il
passaggio, per esempio, al terzo anno, i profes
sori delle Università primarie esigeranno da 
loro non solo la prova di ciò che hanno stu
diato nell’anno, ma .anche la prova*che  essi

o'

abbiano notizia sufficiente di quanto s’insegnii'
nei corsi propedeutici.

I complementi della cultura giuridica rap
presentati dai corsi più scientifici, quali,. ad 
esempio, la filosofia del diritto e la storia del
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diritto; i cui esami si, dovrebbero dare ne crii delle istit’o
ultimi anni dell’ Università, possono benissimo 
essere rimandati al! ultimo anno; tanto più che 
ora, con la libertà di ordinare gli studi, lo stu
dente fin dal primo anno si.prospetterà di dover 
dare questi insegnamenti più scientifici al terzo 
od al quarto anno. Sotto questo punto di vista, 

. dunque, io sono favorevole alla laurea ed al 
riordinamento di queste scuole, secondo il di
segno di legge già approvato, dalh altro ramò
del Parlamento; il quale disegno di legge, pur 
includendo delle difficoltà, che ne hanno fatto 
sospendere l’approvazione, non è stato seppel
lito, poiché è sempre compreso nella serie dei 
disegni di legge ancore^ sospesi.

Per conseguenza io credo che l’onorevole 
ministro dell’istruzione, il quale ha riconosciuto 
che veramente queste scuole universitarie hanno 
fatto del bene, e chè ihegliò potrébbèro fare
una vòlta fiordiifaté. curerà acciocché dalla
Commissione .Reale, che studia nell’ insieme 
r organamento generale univèrsittirio, anche il 
mio desidèrio, che è anche il desiderio degli 
Abruzzi, venga sòddisfàtto.

■ Debbo ricordare infine che dal niinistro Or
lando (è ciò è detto' anche rièi docum.enti allè-' 
gati al progetto di legge discusso al?altro ramo 
del Paflàmentò) fu istitùità uria Comiiiissioné, 
della quale io ebbi l’onore di far parte. Feci 
allora un progètto di ordinamento, ma si disse 
che non si pòtèvàho attuane ih tutto le mìé prò-. 
pòste, perchè esse formavano obbiètto di rego- 
lànièhtò. Io non sono di questò parere, poiché 
credè che vèfaménte èsse dèbbaho formare ob- 
biette di le O‘P'|bietto di legge; hiàrni auguro che, sé l’onorevoie 

I niinistro délìistfùzione si deciderà à presentare 
uh progètto di lègge à questo scèpo. Vorrà tener 
contò di quelle liìle pròposté, efiè fiiionò. trovate 
accèttàbili nèh solò da deputati, ma 'anche da 
impiegati àìtissimi dèi Ministèro', liìa quello che 
credo indispensàbile che si faccia, rièrdihàndo 
queste scLiòlè universitahie di Aquila, di Bari 
e di Catanzaro, è di starò specialinèntè fermi 
nèljò stabilire un ihsèghahiehto istituzióitale di 
diritto civile; perchè le istituzioni di 'diritto 
civile, quando sèrio insegnate da professori che 
hanno coscienza de’ fini e dèi limiti di esse, sono
indispénsàbili, perché l’alunno venga ben pre
parato allo studio più ampio e profóndo del 
Codice civile.

Tutti. sanno infatti che tra l’insegnamento 

doni e quello del Codice civilè c’ è
una differenza di semplice grado. Mi permetto 
anzi di dire che noi professori di diritto civile 
ci dobbiamo ricordare, allorquando insegniamo.
che non sianoo chiamati nelle scuole a far di-
scussioiii altissime, che certe volte mettono 
repentaglio il nostro stesso cervello; noi dob
biamo prendere i termini medi, e cercare sol
tanto di insegnare, giacche la nostra principale 
funzione è precisamente quella d’insegnare. Le 
ricerche scientifiche si potranno fare nei Semi
nari, negli Istituti, nelle riviste giuridiche, nei 
libri; ma nella scuola lasciamo le ricerche, e
lasciamo tante controversie, altrimenti finiremo 
per trasformare là scuola in una vera accade
mia di diritto controverso; e 1’ accadèmia di 
diritto controverso non è scuola.

E dopo di ciò ho finito..
Ringrazio il Senato e. l’onorevole ministro di 

avermi benevolmente ascoltatò. {Approvazioni}.
TORRIGIANI FILIPPO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TÓRRIOIANI FILIPPO., Prendo ben volen

tièri atto delle dichiarazioni dell’onorevole mi
nistro e lo ringrazio della cortesia con la quale 
mi ha risposto.

Se sono rose fioriranno! Conosco l’animo dei- 
fi onorevole ministro e so benissimo come egli 
sia favorevolmente disposto verso la città di 
Firenze. Spero, perciò che qualche cosa si farà 
e qualche cosa di ve.rame.nte utile e proficuo.

Ed ora un’ altra piccola osservazione, che
avevo dimenticato di far prima.

So che l’onorevole senatore Polacco presen
terà una proposta per un articolo transitorio, 
appunto per assicurare ad ogni modo la sorte 
degli studenti già inscritti alle scuole di nota
riato di Firenze e di altre città.

Dichiaro hii d’ora di associarmi a questa prò- . 
posta dèli’onorevole senatore Polaècb. {Appro
va.  ̂ioni} .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 5.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Appròvatè).
Procederemo ora alla, discussione’ dell’àrt. 6, 

che rileggo :
Art. 6.

Nelle isole, dove non esiste alcun notar0,
potrà con decreto Reale, previo il parere del
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Consiglio notarile e della Corte d’appello, essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato, che, 
fornito dei requisiti necessari per la nomina, 
ne faccia domanda, e, in difetto, il cancelliere
della pretura, o il sindaco o il segretario co-
niunale, o altro fra i funzionari e le persone
residenti nel luogo, che sia reputato di suffì
ceute idoneità. Egli però non potrà prestare il 
proprio ministero fuori dèli’ isola, del comune
o della frazione di comune assegnatagli. Il de-
creto Reale determina le condizioni relative 
all’esercizio.

Nel medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune
in cui non esiste -alcun notaro, e che per le

Questa trasposizione si rende necessaria dac
ché “trattasi di disposizione che si riferisce 
tanto all’ ipotesi del primo quanto a quella del 
secondo capoverso di quest’art.’ 5.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Poiché a propòsito di quest’ar

ticolo è stata sollevata una questione di forma, 
pregherei l’onor. ministro ed il Senato di por
tare la loro' attenzione sul fatto che in questo 
stesso articolo vi è una ripetizione che sarebbe 
opportuno di togliere.'

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Va benissimo ! Questa 
ripetizione fi ho notata ànch’ io e sarà tolta.

PETRELLA. Allora, poiché l’onor. ministro
condizioni topografiche o di viabilità non pos-
sono agevolmente, anche solo per certi periodi

mi ha prevenuto, io non ho ragione d’insi-'o

dell’anno, comunicare con i luoghi viciniori 
provvisti di notaro.

L’esercente in tal modo autorizzato sarà con
siderato come notaro, rispetto alla responsabi
lità civile e penale dipendente dai suoi atti, i 
quali al cessar dell’esercizio dovranno esser 
depositati negli archivi del distretto.

Gli atti raccolti dalle persone autorizzate all® 
funzioni di notaro a termini del presente ar
ticolo, dovranno, al cessar dell’ esercizio delle 
medesime, essere depositati negli archivi del 
distretto, osservando, per quanto sia possibile, 
le norme stabilite per l’assicurazione e la con
segna degli atti e volumi dei notar!.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà. ' -
POLACCO. Ho domandato la parola, per una 

semplice osservazione di forma, cui si potrà 
provvedere quando si procederà al coordina
mento dell’ intero disegno di legge.

In questo art. 6, nel primo capo verso, si

ster e.
PINO ceni ARO-APRILE, ministro di graj^ia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

PINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei- culti. L’osservazione dell’ono
revole senatore Polacco mi sembra opportuna.

Si tratfa di una semplice trasposizione che 
rende più chiare le disposizioni contenute in 
questo articolo.

Nello stesso articolo occorrono però altre due 
- piccole correzioni.

La prima si ■ riferisce al terzo comma, nel ■ 
quale è detto che « fi esercente autorizzato sarà 
considerato come notaio, rispetto alla respon
sabilità civile e penale » ecc. E necessario ag-
giungere anche le responsabilità disciplinari )

dice : «Nelle isole, dove non esiste alcun no-
taro potrà, ecc. ». E nel secondo capoverso si
fa r ipotesi dei comuni e delle frazioni di co
mune ove pure non esista alcun notaio.

Ora, a me sembra che dopo il secondo ca
poverso si debba trasportare l’ultima parte del 
primo e cioè quella che dice:-'«egli però non 
potrà prestare il proprio ministero fuori dei- 
fi isola, del comune o della frazione del comune 
assegnatagli ».

■ che potranno essergli contestate.
L’ultimo comma poi dell’articolo, nella sua 

prima parte, ripete il comma precedente, meno 
le ultime parole. Propongo quindi che il terzo
e il quarto comma si fondano cosi: l’esercente
in tal modo autorizzato sarà considerato come - 
notaio rispetto alle responsabilità civili, penali 
e disciplinari dipendenti dai suoi atti i quali 
al cessare dell’ esercizio dovranno essere depo
sitati nell’Archivio del distretto, osservando, per 
quanto sia possibile, le norme stabilite per la 
conservazione e la. consegna degli atti e dei 
volumi dei.notai».

PRESIDENTE. Non facendosi alcuna osser
vazione, pongo ai voti l’articolo così modificato 
che rileggo ;

il
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Art. 6. sarà Tiel termine di dieci giorni comunicata

Nelle isole; dove non esiste alcun notaro; 
potrai, con decreto Reale; previo il parere del 
Consiglio notarile e della Corte d’appellO; essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato; che; 
fornito dei requisiti necessari per la nomina; 
ne faccia domanda;-e; in difetto; il cancelliere 
della pretura; o il sindaco o il segretario co-

ali’interessato; ed al procuratore del Re del 
Tribunale civile presso la cui giurisdizione è 
compresa la sede del Consiglio. Tanto 1’ inte
ressato quanto il procuratore del Re potranno 
nei dieci giórni successivi alla ricevuta comu-
nicazione, ricorrere al Tribunale civile che

munale, o altro firn i funzionari e le persone
residenti nel luogO; che sia reputato di suffi- 
cente idoneità.

Nel, medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune

pronunzierà in Camera di consiglio.
Il ricorso del Pubblico ministero sarà notifi

cato all’interessato; e su quello dell’interessato 
sarà udito l’avviso del Pubblico ministero.

Qualora il Consiglio notarile non si riunisca
nel termina di un mese dalla presentazione

in cui non esiste alcun notare e che per le

della domanda, il presidente del Consiglio stesso 
potrà ordinare; in via d’urgenza; 1’ iscrizione

condizioni topografiche o di viabilità non pos
sono agevolmente; anche solo per certi periodi
dell’ annO; comunicar 
provvisti di notare.

con i luoghi viciniori ’

L’esercente in tal modo autorizzato sarà con
siderato come notarO; rispetto alla responsabi
lità civile; penale e disciplinare dipèndente dai
suoi atti; i quali al cessare dell’ esercizio do
vranno essere depositati negli archivi del dii-
strettO; osservando; per quanto sia possibile-; le
norme stabilite per la, assicurazione e la con-
segna degli atti e dei volumi dei notai.

Egli non potrà .prestare il proprio ministero 
fuori cléli’isola del comune o della frazione di 
comune assegnatagli. Il decreto Reale deter
mina le condizioni relative all’esercizio.

Pongo ai voti questo articolo. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(Approvato). .
Passeremo ora alla discussione dell’art. 7 che 

rileggo :

Art. 7.

Chi vuole ottenere la iscrizione fra i prati
canti e chi vuole essere ammesso all’esame di 
idoneità; deve presentare la domanda al Con
siglio. notarile con gli attestati che provino ri
spettivamente il concorso dei requisiti indicati 
noi numeri 2; 3 e 4 dell’art. .5 per la iscrizione; 
0 dei numeri 2; 3; 4 e 5 dello stesso articolo; 
per l’esame d’idoneità.

Il Consiglio delibera sulla iscrizione e sul- 
1 ammissione all’esame; e la sua deliberazione 
deve essere sempre motivata. Tale deliberazione

' . m^Gttssioni^ p, 1062

fra i praticanti;
nella sua prima adunanza.

salvo la ratifica del Consiglio

PETRELLA'. Domamdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Desidero fare una semplice do

manda; che si riferisce alla, prima e all’ultima 
parte dell’articolo.

La prima ■ pa.rte dell’articolo fa due ipotesi: 
chi vuole ottenere l’iscrizione tra i praticanti 
notai; e chi vuole essere ammesso agli esami 
di idoneità deve fare domanda al Consiglio no
tarile ecc.

L’ultimo capoverso prevede il caso che il 
Consiglio non si sia riunito; e qui tra parentesi
mi permetterei di suggerire la parola « non
abbia deliberato » perchè il Consiglio può riu
nirsi e trascurare di provvedere sulle domande 
e in tal caso è autorizzato il presidente ad or
dinare riscrizione.

Ora; io notO; questa ultima parte dell’ arti
colo è il complemento di una sola delle due 
ipotesi fatte sopra; cioè quella riguardante la 
iscrizione fra i praticanti; ma sulla domanda 
di àinmissione all’ esame; che cosa si farà se 
non si è provveduto? Questa è la domanda che 
io rivolgo all’ufficio centralo ed all’onor. mi
nistro.

FINOCCmARO-APRILE; miiùstro di grazia, 
e giicstizia e del czdti. Domando di parlare.

PRESIDENTE.- Ne ha. facoltà.
FINOCCIII ARO-APRILE, 'ministro - di grazia 

e giustizia e dei culti. L’ articolo contempla 
due ipotesi: la^ prima riguarda l’iscrizione fra 
i praticanti; e l’alfra ràmmissione all’esame di 
idoneità. Per la prima basta 11 provvedimento
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del presidente ; per la seconda l’urgenza è mi
nore, dovendo provvedere la Commissione alla 
verifica, dei titoli dei nuovi aspiranti.

PETKELLA. Domando di,parlare.- 
PRESIDENTE. Ne da facoltà.
PETRELLA. E se non si provvederà ? Questo 

candidato dovrà forse aspettare due o tre anni ?
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di g.ra.sia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gi'ustizia e del culti'. Dii esami hanno luogo 
ad una data stabilita. Si preparano intanto gli 
elenchi degli aspiranti, per decidere prima del- 
r esperimento sulle questioni che potranno 
sorgere.

MORTARA. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente delV Ufficio centrale. 

Sono due argomenti bene distinti: l’iscrizione 
del ruolo dei praticanti, e l’ammissione al- 
r esame di idoneità.

Chi .domanda T iscrizione nel ruolo dei pra
ticanti, e ne ha i titoli, ha diritto che questa 
ammissione sia fatta colla massima sollecitu
dine, perchè è un provvedimento che riguarda 
lui solo e fa decorrere per lui il periodo della 
pratica professionale; perciò il progetto doveva 
preoccuparsi della ipotesi che per difficoltà di 
convocazione del Consiglio notarile, la delibe- 
razione del Consiglio stesso, che è la forma 
normale per cui ha luogo l’iscrizione nell’albo 
dei praticanti, potesse essere ritardata.' In com
penso ha autorizzato il presidente del Consi
glio notarile ad ordinare, in via di urgenza, 
interinalmente, l’iscrizione, salvo ratifìca da 
parte del Consiglio a suo tempo.

Quanto alla domanda di ammissione all’esame, 
ogni candidato, che ha conipiuto il suo ciclo di 
pratica, la può presentare dal giorno che ha 
finito la pratica, nel momento che più gii piac
cia e in vista di una determinata sessione di 
esami; ma non ha diritto che sia dato un prov
vedimento più 0 meno sollecito nel suo inte
resse individuale: egli ha diritto soltanto che 
questa domanda sia tenuta presente per la 
prossima sessione di esami. La legge non ha 
supposto, come non credo nessun’altra legge 
supponga, 0 trovi ■ necessario provvedervi, il 
caso che gli organi amministrativi non diano 
corso alle pratiche che sono di loro pertinenza: il 

progetto non ha avuto bisogno di dare nessun 
provvedimento, perchè l’aspirante deve presen
tare la sua domanda, e, per il tempo nel quale 
la sessione di esame si' apre, questa domanda 
avrà corso normale.

Non c’è nessun pericolo che egli debba es
sere posposto, vale a dire che questa sua do
manda non sia tenuta presente per la primti 
sessione di esami : il supporlo sarebbe supporre 
gratuitamente nel Consiglio notarile una deli
berata partigianeria ih odio di un determinato 
praticante. Perciò è chiaro die la legge in
questo argomento non doveva dare nessun prov
vedimento. Al regolamento spetterà poi di sta
bilire il corso, diremo cosi, formale delle istanze 
per ammissione aU’esame.

Nella legge, ripeto, non c’è bisogno di dire 
in proposito niente- altro.

Credo che questi chiarimenti potranno. sod
disfare l’onorevole senatore Petrella.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando di 
parlare, e' non essendovi proposte, pongo ai 
voti l’art 7. -

■Chi l’approva è ‘pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Àrt. 8.

L’esame è dato presso la Corte d’appello da 
cui dipende il distretto nótarile ove ebbe ter
mine la pratica, innanzi ad una Commissione 
composta di un consigliere delegato dal presi
dente della Corte di appello, che ne ha la pre
sidenza, di un membro del Pubblico ministero 
presso la stessa Corte d’appello, da nominarsi 
dal procuratore generale, di un 'giudice dele
gato dal presidente del Tribunale civile del 
luogo in cui risiede la Corte d’appello, e di 
due membri del Consiglio notarile del distretto, 
da nominarsi dal presidente del Consiglio stesso;

(Approvato).
V,-

Art. 9.

. L’esame è scritto ed orale.
L’esame scritto consisterà'nella compilazione 

di un atto tra vivi, di un atto di ultima vo
lontà, e di un atto di volontaria’ giurisdizione, 
sopra temi dati dalla Commissione.

L’esame orale verserà sulle ’ materie di di
ritto civile e commerciale, e specialmente sui 
contratti e testamenti e atti di volontaria giu

• J
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risdizióne, nonché sulle forme sostanziali di essi 
e sulle leggi ed i regolamenti relativi al nota
riato ed-alle tasse sugli affari.

Le norme da seguirsi negli esami saranno 
stabilite dal regolamento.

Nel caso di mancata approvazione, il candi
dato non può essere ammesso a nuovo esame, 
se non dopo decorso un anno dall’ultimo esame 
subito.

(Approvato).

Art. 10.

Quando si verifichi la vacanza di un ufficio 
di notaro, il, presidente del Consiglio notarile 
provvede, entro trenta giorni, alla pubblica et-

zioue del relativo avviso di concorso, mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale] e dà in
pari tempo notizia della pubblicazione al Mi
nistero di ' grazia e giustizia, il quale annun
zierà il concorso nel proprio bollettino.

Mancando il presidente all’ adempimento di 
siffatti obblighi, provvederà il procuratore del 
Re del Tribunale da cui dipende la sede.del 
Consiglio notarile.

Le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale e nel 
bollettino del Ministero saranno fatte gratuita
mente.- ■ .

La domanda.di ammissione al concorso, coi 
‘ documenti giustificativi dei requisiti di cui
nell’art. 5, deve presentarsi al Consiglio nota
rile entro il termine di 4'0 giorni successivi alla 
pubblicazione nella Gazzetta ' Ufficiate, sotto 
pena di decadenza.

(Approvato).

Arfc. 11.

Il Consìglio notarile, esaminati i documenti 
dei concorrenti, presenta la proposta per la 
nomina.

Nel giudizio che serve di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

a] Se concorranno solamente candidati no
tari, si terrà conto del merito e dell’anzianità 
d esame, dei titoli legali, dei servizi resi in uf
fici di pubbliche amministrazioni, delle pubbli
cazioni e della condotta morale;

b} Se concorrano solamente notari eser
centi, si terrà conto, in pàrticolar moclo, dei- 
fi anzianità d’esercizio, sempre che la condotta 
morale dei concorrenti non consigli diversa- 
mente, e si avréi anche riguardo al risultato 

dell’esame di idoneità, ai titoli legali, ai servizi 
resi in uffici di pubbliche amministrazioni;

c) Se concorrano promiscuamente candi
dati notari e notavi in esercizio, si terrà sempre 
conto dei’requisiti, indicati alla lettera a) di 
questo articolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra 
loro i criteri indicati nella lettera bf

Quando sia dimostrata resistenza di eccezio
nali ragioni, potrà prevalere sui criteri anzi- 
detti la circostanza che il concorrente abbia il 
domicilio 0 la residenza nel luogo dove trovasi 
il posto messo a concorso.

A questo articolo è stato proposto un emen
damento firmato dai senatori Polacco, Lagasi, 
Cefaly, Padda é Petrella di cui do lettura:

Art. 11.

Il Consiglio notarile, esaminati i documenti 
dei concorrenti, presenta la proposta per la no
mina.

Nel giudizio, che serve di base alla proposta 
si osserveranno, semprechè la condotta morale 
dei concorrenti non consigli diversamente, le 
norme seguenti:

a) se concorrano solamente candidati no
tari si terrà conto del merito risultante dal
l’esame, della durata di effettiva pratica no
tarile, dei ' titoli legali, dei servizi affini al 
notariato resi in uffici di pubbliche ammini
strazioni e delle pubblicazioni;

à) se concorrano solamente notari eser-
centi si terrà conto, in particolar modo,, del
l’anzianità d’esercizio e si avrà anche riguardo 
al risultato dell’esame di idoneità, ai titoli le
gali, ai servizi affini al notariato resi in uffici 
di pubbliche amministrazioni;

c} se concorrano promiscuamente, . ecc., 
come nel testo dell’ufficio centrale con Vag- 
giunta proposta nelVemendamento Ma, lotti.

Poi inserire ^^^dma delVultimo comma il 
segzbente capooerso:

Nei casi di cui alle lettere b] e c), a parità 
delle altre condizioni, dovrà accordarsi la, pre
ferenza al notaio elle già esercita' nel distretto 
cui appartiene il posto messo a concorso.

A questo stesso articolo è presentato un altro 
emendamento firmato dai senatori Màzziotti

;
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D’Andrea, Polacco, Carafa e D’Ayala Valva, 
di cui do lettura :

Alla lettera e), dopo le parole: con prefe
renza ai notai in esercizio, aggùbngere: ed ai 
candidati notai che abbiano prestato servizio 
come conservatori negli archivi notarili, appli
candosi nei rapporti di tali concorrenti i criteri 
indicati nella lettera b}.

Ha facoltà di parlare il senatore Polacco per 
svolgere il suo .emendamento.

POLACCO. L’ emendamento proposto anche 
a nome di altri, onorevoli colleghi .(e ni nomi 
stampati si è aggiunto da ultimo l’on. Petrella) 

■ consta di due parti: una parte costituisce mo- 
difi.cazioni di pura forma, sulle quali credo non 
possa sorgere alcun dissidio. La modificazione 
concerne quanto riguarda la condotta morale, 
che è bene indicare in principio dell’articolo, 
come quella che investe e regg^ Litti i casi
<di cui poi si viene a parlare. È una piccola, 
se si vuole, ma non trascurabile miglioria di

Torna sempre questo elemento accidentale a 
fiancheggiare quello del meritò che dovrebbe , 
essere il solo dominante. Invece sembra a noi 
che pur trovandosi' al concorso, che èd’ipotesi 
della lettera a), solo i candidati notari, vi è un 
ben altro requisito' meritevole di tutta la con
siderazione, ed è la più o meno lunga pratica 
notarile che questi 'candidati abbiano effettiva
mente compiuta. Noi sappiamo che il minimo 
per potersi presentare aU’esame di notaio è un 
biennio di pratica; ma ciò non esclude che 
qì.Ladche candidato resti nello studio di un no
taro per tre o quattro anni. Orbene, ecco qui 
un elemento che realmente costituisce un coef- 
ficente di aumentata cultura e che renderà, il 
candidato, accanto al merito risultante dalla 
prova deH’esame, preferibile ad altri concor
renti i quali abbiano o il minimo di pratica o 
un termine più breve del suo. Questo per. ciò 
che riguarda una prima modificazione.

Con l’altra si torna tanto per la lettera a} che 
per la lettera b] al testo originale' col quale si

forma, almeno cosi pare a noi, perchè nel testo . dà peso ai servizi affini al notariato, non già
deir Ufficio centrale questa*  condotta morale, 
che deve certamente campeggiare in prima 
linea, nella lettera a} figura ad esempio come 
condizione ultima, nella è) figura a metà strada. 
Noi torniamo in questa maniera al testo origi-
Bario ministeriale, e ci conformiamo pure al
testo della legge vigente (art. 11).

Vengo alle altre parti che toccano invece la 
sostanza. Il progetto ministeriale, facendo una 
buona volta ragione di quel sistema che è stato 
in vigore fin qui, e che non è mai abbastanza 
deplorato, del dare la preferenza soltanto a 
quella accidentalità che è l’ anzianità di esame, 
aveva, riguardo ai candidati notai, dichiarato 
che si debba ùener conto in particolar modo 
del .merito di esame. E un criterio razionalis
simo, che si sostituisce interamente a quello 
inconcludente della data dei rispettivi esami 
fra i vari concorrenti.

L’Ufficio centrale non ha voluto abbandonare 
del tutto il vecchio principio, e ha dichiarato che, 

' se concorrono solamente candidati notai, si terrà 
conto del merito e dell’anzianità di, esame, e poi 
degli altri titoli di cui farò in seguito parola.

Pare a noi che, pur ridotta in minor àmbito 
questa condizione dell’anzianità di esame, turbi 
il criterio che deve presiedere nella risoluzione 
di questi concorsi.

a servizi resi « negli uffici di pubbliche am-
ministrazioni » come qui si dice genericamente. 
Si. può ben trattare di pubbliche amministra
zioni che non hanno alcuna affinità coll’eser
cizio-del notariato (come ad esempio l’ufficio
di questura). Dicasi dunque
notariato resi in pubblichi

« uffici affimi al
amministrazioni ». '

Finalmente la modificazione più,radicale che 
si proporrebbe a questo articolo risulta da quel 
comma che noi abbiamo proposto, per ultimo
e che suona :osi *. « Nei casi di cui alle let-
tere b} e c] (cioè quando o soli notai esercenti 
0 notai esercenti insieme' con candidati al no
tariato si presentano al? esame) a parità delle 
altre concìizioni dovrà accordarsi la preferenza 
al notaio che già'esercita nel distretto, cui ap-. 
partiene il posto a concorso ». Coeteris paribus, 
quando ripeto, per tutti questi candidati, fatta 
la valutazione , dei titoli legali di servizi resi 
qua e là, del merito risultante dall’ esame di 
idoneità ecc., si trova che la bilancia non pende 
nè da un lato, nè dall’ altro, abbiamo creduto 
che un coefficiente di cui sia-necessario tener 
calcolo sia questo, che se fra tanti concorrenti 
uno ve ne ha che già eserciti nel distretto cui 
appartiene il posto miesso a concorso, per con
siderazioni che mi sono sentito già fare quando 
ho parlato in tema di testimoni, quali la cono-
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gcenza dello stesso dialetto e più degli usi e 
costuiriauze del luogo (cose a cui può trovarsi 
del tutto estraneo, chi venga di fuori) quel 
candidato debba aveD la preferenza. Se noi
dicessimo che questa circostanza debba pesare
da sola com titolo di preferenza domande-
remmo cosa ingiusta, ma noi ci prospettiamo 
-l’ipotesi che in tutto il resto le condizioni siano 
pari, ed allora crediamo che con minor disagio 
dei notai stessi che non debbono cosi andare a 
cercare una sede lontana e con utilità delle 
popolazioni, si darà la preferenza a quelli che 
si trovano nelle condizioni indicate da questo 
capoverso che abbiamo 1’ onore di proporre e 
che speriamp ottenga l’approvazione dell’ ono
revole ministro e dell’ufficio centrale.

MORTARA, presidente dell’ Ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente deiVUfficio centrale. 

L’Ufficio centrale ha concordato con l’onorevole 
ministro l’art. 11, introducendo alcune modifica
zioni nel testo distribuito; si rimette quindi ai 
chiarimenti che darà l’onorevole ministro.

PRESIDENTE. Do ora facoltà di parlare al- 
ronorevole senatore Mazziotti per lo sÀ^olgi- 
mento del suo emendamento.

MAZZIOTTI. 11 mio emendamento è molto 
semplice. Esso si riferisce alla lettera c} dell’ar-
ticolo 11 che prevede il caso di un concorso 
al quale prendano parte candidati notai e notai 
in esercizio. Ora, fra i candidati notai, possono
inter venir anche persone che siano state con-
servatori di archivi notarili. Evidentemente co- 

. storo, pure avendo i maggiori meriti, avendo 
prestata opera lodevolissima per molti anni in 
questi uffici, non avrebbero mai probabilità di 
riuscire nel concorso per lav disposizione-della 
lettera c), quale è stata formulata dall’ufficio 
centrale ed accettata 'dal Governo.

Infatti essa dà assoluta preferenza nei con-
corsi ai notai in esercizio, di modo che a nulla 
varrebbero a questi conservatori nè un lungo 
esercizio del notariato, nè di avere negli ar
chivi reso i maggiori servigi, giacché si ve-
drebbero preferire, in omaggio a questa lettera c), 
qualunque notaio esercente a,vesse di meno me
rito e di nessuna anzianità.

Ora, questo non mi sembra nè equo nè giusto
perchè certamente questi ex conservatori me 
Titano,; se non la preferenza,, almeno la parità 

di diritti in confronto' dei notai in esercizio 
tanto più che essi nel concorso per l’ufficio dt 
conservatori vennero scelti, giusta l’art. 100 
dello stesso disegno di legge, fra i notai in 
esercizio più meritevoli, in vista di molteplici 
requisiti, indicati nello stesso articolo.

Ora, perchè dare preferenza, assoluta anche al 
più giovane e al più novellino fra i candidati 
notai, a fronte di funzionarli che abbiano pre
stato lodevole opera per molti anni negli ar
chivi notarili, che hanno tanta analogia, con 
r ufficio di notaro ?

Bramerei con l’emendàmento, che ho avuto 
l’onore di proporre insieme ad altri colleghi, che 
la preferenza di cui alla lettera c} si estendesse 
anche ai candidati notai che abbiano prestato 
servizio come conservatori negli archivi nota
rili. Nei rapporti degli uni e degli altri si ap
plicherebbero i criteri di preferenza stabiliti 
dalla lettera criteri giustissimi e a propo-?

sito dei quali non si può avere dissenso alcuno.
E mi pare che questa sia una conseguenza

anche logica dell’idea cui è informato l’arti
colo 11, perchè se nella prima parte dell’ ar
ticolo 11 viene considerato come titolo di pre
ferenza il servizio reso in altre pubbliche 
amministrazioni, qualunque essa sia a fori lori,
bisogna considerare come titolo di preferenza 
il servizio prestato negli archivi notarili.

Mi auguro perciò che l’onor. ministro e l’Uf
ficio centrale vorranno accogliere questo mio 
emendamento, il quale si ispira ad un perfetto 
criterio di equità e di giustizia. {Approoazioni}.

PRESIDENTE. Domamdo se gli emendamenti 
dei senatori Polacco 
giati.

e Mazziotti sono appog-

Chi li appoggia voglia alzarsi.
(Sono appoggiati).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APSILS ministro di grazia

e giustizia e dei culti. Snlharticolo 11 è stata 
concordata la nuova formula, che è stata già 
indicata. Non ho difiìcoltti di consentire nella ' 
proposta dell’onor. Polacco, che antepone alle ' 
altre condizioni quella della condotta morale.
L’ articolo quindi nella sua prima parte sarebbe ■
•modificato così:

« Il Consiglio notarile. ìsaminati i documenti



4 tu Parlamentari. 7994 Senato dèi Regno.,

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI —TORNATA DELL’ Il MAGGIO 1912

dei concórrenti, presenta la proposta per la 
nomina.

« Nel giudizio che serve di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

-« a) Se concorrano solamente candidati 
notari, si terrà, conto della condotta morale, del 
merito, dell’anzianità d’esame, dei titoli legali 
dei servizi resi in uffici pubblici che . abbiano 
affinità col notariato, e delle pubblicazioni.

« b}- Se concorrano solamente notari eser
centi, si terrà conto, in particolar modo, del- 
l’anzianità d’ esercizio, sempre che la condotta 
morale dei concorrenti non consigli diversa- 
mente, e si avrà anche riguardo al risultato 

ai ser-dell’esame di idoneità, ai titoli legali^ 
vizi resi in uffici pubblici che abbiano affinità
col notariato ». - . - •.........

Quanto alla lettera, c}' m’incombe l’obbligo 
di accennare all’emendamento proposto dal- 
r onor. senatore Mazziotti. Pare a me e sono
d’accordo col!Ufficio centrale, che'la proposta 
dell’onor. senatore Mazziotti può dar luogo ad 
inconvenienti che ho il dovere di segnalare al
l’onor. proponente e al Senato. Con essa si peg-
giorerebhe la condizione dei notai in èsércizio

■ )- - - r , • ‘ - 7

perchè ai candidati notai che abbiano prestato 
servizio come conservatori degli' archivi nota
rili sarebbe dato un privilegio a 'danno di 
coloro che effettivamente hanno-esercitato l’uf 
fido notarile e hanno dato prova di attitù
dine e di capacità. E poi con quale criterio si 

.procederà ? Fra i notari esercenti- e i conser
vatori, ' quando concorrano gli •'uni e ,gli altri, 
chi dovrà avere la preferenza? Prego quindi 
l’on. senatore Mazziofti di_ non insistere.

Debbo però avvertire' che vi è una modifi
cazione da introdurre nell’ultimo comma del_ 
l’articolo. L’Ufficio centrale aveva proposto dj 
ammettere la prevalenza del domicilio o della 
residenza nel luogo dove trovasi il posto messo

concorso. « quando sia dimostrata 1’ esistenza
di eccezionali ragioni ». Questa formula può
nella sua applicazione prestarsi ad interpreta
zioni arbitrarie ; ed è necessario segnare un cri
terio preciso che renda impossibile ogni abuso. 
In cosa cosi delicata, le formule generiche sono 
sempre pericolose, potendo riuseiré di fatto 
pregiudizievole dei diritti dei concorrenti. In
vece la formola originarie^ dell’ultimo comma 
del progetto minisieriaie evita quesLi pericoli
e provvede ad assicurare la nomina dei notai 

nelle piccole sedi, che altrimenti continuereb- . 
bero, come in molti casi è avvenuto, a vedere 
vuoto costantemente 1’ ufficio notarile presen
tando molti candidati notai al solo scopo di ■ 
ottenere la nomina per potere più facilmente 
concorrere altrove. Vi sono comuni nei quali 
i concorsi si succedono ai concorsi e i notai 
sono nominati; ma nessuno conserva l’ufficio 
e iie adempie i doveri. Invece coll’ultimo comma 
del progetto ministeriale 1’ inconveniente sarà 
eliminato colla concessione, per la sede di mi
nore importanza, Mia facoltà di preferire chi 
ha il domicilio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il posto messo a concorsoi Così soltanto 
potranno alcuni comuni avere effettivamente 
coperta la piazza notarile loro assegnata.

Chiarito ih questo senso il concetto che ha 
ispirato 1’ ultirno comma del disegno ministe
riale, sono lieto di avere il consenso deirUMi^ 
centrale nel riproporlo; e quindi prego il Se
nato di accogliere l’àrt. 11 colle modifiche che
ho accennato ; e grato all’ onor. Polacco se,
tenuto conto che le sue proposte trovano so
stanzialmente posto nell’articolo concordato tra 
il Ministero e ia Commissione, non insisterà 
nella votazione del suo emendamento. Rivolgo 
eguale preghiera al senatore Mazziotti per il 
suo emendamento..

•POLACCO. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;
POLACCO. Poiché non abbiamo sott’occhio 

il testo dell’emendamento, pregherei che fosse 
data lettura di ciò che riguarda la lettera a) 
deirart. 11, come è stato concordato tra l’ono
revole ministro e 1’ Uffi'cio centrale.

EINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCl-IIARO-APRILE,.^7?,misZro di grazia' 

e giustizia e dei culti. La lettera a) dell’art. 11 
sarebbe cosi concepita:"

« Se concorrono solamente candidati notai, si 
terrà conto della condotta morale, del merito 
e deiranzianità di esame, dei titoli legali, dei 
servizi rési in uffici pubblici che abbiano affi
nità col notariato e delle pubblicazioni».

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLA.C-CO. Dichiaro di essere -soddisfatto,

ma evidentemente, solo in parte.
Sono soddisfatto per ciò che riguarda la forma,
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inquantochè quel che concerne il criterio della 
condotta morale fu collocato ora al suo posto. 
E per ciò che’riguarda'la sostanza, anche mi 
fa piacere che. si sia tornati, come i miei col
leghi ed io-desideravamo, all’idea che’ si dia 
peso a quei soli servizi pubblici che presentino 
affinità coir esercizio delia professione notarile.

Per questa parte non posso che ringraziare 
il ministro e l’Uffieio centrale dell’accoglienza 
fatta alle nostre osservazioni.

Certo io mi dolgo che si persista nel dar peso 
all’anzianità di esame, e non mi ripeto per la 

' terza volta sul perchè avrenimo desiderato che 
invece si adottasse il criterio della più lunga 
pratica notarile.

Nella lettera a) rimane cioè quello che per 
me è un criterio del tutto accidentale, e che 
è stato pure scartato nelle recenti nostre di
scussioni sugli esami di concorso della carriera 
giudiziaria, il criterio di aver dato l’esame una 
sessione prima o una sessione dopo.
' Farò ora una domanda analoga a quella 
che si faceva dall’onor. ministro in occasione 
dell’emendamento dell’ on. Mazziotti: si terrà 
conto del merito e dell’anzianità di esame; ma 
come pesare questi due elementi insiemè? come 
li doseremo questi due elementi '? Questa può 
essere, pare a me, una fonte di dubbiezze, d’in
certezze per le Commissioni giudicatrici, e, di
ciamolo pure, anche una 'fonte eventuale di 
arbitrii, tanto più che le tradizioni hanno il 
loro peso. Ci saranno cioè Commissioni che con
tinueranno a dare gran valore all’ anzianità 
fino a soverchiare di gran lunga il merito.

Quanto all’ultima parte dell’articolo, la for
mula che presentava l’Uffieio centrale come 
emendamento al testo del progetto ministeriale 

. peccava per troppa elasticità. Dicevasi <■< quando 
sia dùnosirata Vesistenza di eccezionali ragioni, 
potrei prevalere sui criteri anzi detti la circo
stanza che il concorrente abbia U domicilio o 
la residenza nel luogo dove trovasi il posto
messo a concorso ». Come bene ha osservato

1 1 ;i onor. ministro, la valutazione di queste ra-
8‘ioni darà luogo ad arbitrii che è sempre me
glio evitare. È molto meglio invéce fissare un 
criterio preciso quale risulta dalla proposta ori
ginaria,; che cioè quella norma si adotti nelle 
sedi di minore importanza provviste di un solo 
posto notarile.

Certo che ogni cosa al mondo ha i suoi in

convenienti. E credo dispiaccia ai notai T in
negabile titolo di preferenza che per maggiori 
concorsi in avvenire, viene ad acquistarsi chi 
pur sarebbe meno meritevole, per la pura ac
cidentalità di essere egli il solo concorrente .

■ domiciliato o residente nel luogo di scarsa im
portanza e per ciò meno ambito.

Ma pur riconoscendo tale inconveniente, ri
peto ciò che ho detto fin da principio, nella 
discussione generale, doversi cioè al disopra di 
tutti gli interessi dei singoli, curari i bisognio
delle popolazioni.

Ma, il lodevole ristabilimento _di questo comma 
come era nell’ originario progetto ministeriale, 
non esclude affatto l’altra ben differente pro
posta che,-d’accordo con altri colleghi, ho fatta 
per una ben diversa ipotesi.

L’ipotesi contemplata nel detto comma non 
assorbe infatti la nostra. Essa allude al caso 
di sedi, di minore importanza, provviste di un. 
solo posto notarile, e dice prevalga la circo
stanza che il concorrente ha domicilio o resi
denza nel luogo dove trovasi il posto messo a 
concorso. È un criterio che sovrasta agli altri 
per il bisogno di provvedere all’interesse di 
quelle così disagiate e poco curate popolazioni, 
che possono stare anni ed amni senza notaio 
nella loro sede.

Noi invece supponiamo un concorso che si 
apra anche per un posto vacante in una sede 
della massima importanza, come potrebbe es
sere Roma ; ebbene, tra i vari concorrenti che^ 
possono- essere notai esercenti nei distretti più 
disparati d’Italia, date la preferenza, diciamo, 
Coeleris paribus a quello che appartiene al di
stretto di Roma per l’abitudine che egli ha 
degli affari e la conoscenza degli usi e 'del lin
guaggio locale. Per queste considerazioni io ri
tengo che le due cose siano conciliabili', e che 
la disposizione da noi proposta, che non arreca 
danni, ma anzi agevola l’opera della Commis
sione esaminatrice che può trovarsi altrimenti 
imbarazzata nel decidersi' tra vari concorrenti 
di perfetti^ parità di merito, possa essere ac
colta.

Ghiusurà di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori scrutatori, gli stessi di ieri, 

di procedere allo spoglio delle schede;
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Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Astengo.
Baldissera, Barracco Giovanni, Bava-Beccaris, 

Beneventano, Bertetti, Biscaretti, Blaserna, Bo
dio, Bonasi, Borgatta, Buonamici.

Carafa, Caravaggio, Caruso, Casana, Gasti- 
glioni. Cavalli, Cefalo, Cefaly, Cocuzza, Col Leoni, 
Conti, Cruciani-Alibrandi, Cuzzi.

Dalla Vedova, D’Andrea, D’Ayala Valva, De 
Cupis, De Riseis, Di Broglio, Di Collobiano, Di 
Prampero, Di Terranova.

Fabrizi, Fadda, Falconi, Filomusi-Guelfi, Fi
nali, Fiocca, Fracassi, Frascara.

Garofalo, G.iprgi,- Goiran, G-uala, Gualterio, 
Gui.

Inghilleri.
Lagasi, Lanza, Levi Ulderico, Luciani.
Mal vano, Martinez, Massarucci, Maurigi, MazzatCt),

Mazzella, Mazziotti, Mazzolani, Melodia, Morra, 
Mortara. '

Paganini, Pagano, Pasolini, Pedotti, Petrella,' 
Piaggio, Polacco, Pollio, Ponzio-Vaglia.

Reynaudi, Riberi, Ricci, Riolo, Roux.
Sacchetti, Salvarezza Cesare, San Martino 

Enrico, San Martino Guido, Santini, Schupfer, 
Scillamà, Solinas-Apostoli, Sonnino.

Tajani, Tami, Tarditi,; Taverna^ Todaro, Tor
rigiani Filippo, Torrigiani Luigi. -

Vacca, Veronese, Vigoni Giuseppe, Vischi.

Ripresa, della discussione.
PRESIDENTE. Continueremo la discussione 

del disegno di legge sul notariato. .
FINQCCPIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culli. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e .dei culti. L’onorevole Polacco ha 
richiamato l’attenzione del Senato sufi suo emen
damento all’ultimo comma dell’articolo 11 col 
quale aggiunge che, a parità .delle altre con
dizioni prevedute nelle lettere b] e c] di questo 
articolo, si accordi la preferenza al notaio che 
già esercita nel distretto al quale appartiene il 
posto messo a concorso.

La proposta mi sembra accettabile, essendo 
ragionevole la preferenza che l’onorevole Po
lacco ha indicato. Credo di interpretare anche 
il pensiero delP'Uffìcio centrale (segni dì as
senze deir onorevole Astengo] accogli en'dola.

POLACCO. Ringrazio.
MAZZIOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
MAZZIOTTI. L’ onor. ministro ha opposto al- 

r emendamento mio e di altri colleghi una sola 
considerazione, cioè che, accettandolo, 'si po
trebbe avere l’inconveniente della preferenza 
di candidati notai, che non abbiano avuto effet
tivo esercizio in concorso con notai esercenti.

Io debbo fare osservare all’ onor. ministro 
che il conservatore, giusta il progetto di legge, 
è nominato in seguito ad un concorso, il quale 
è regolato dall’ art, 100.

L’art. 100 dice cosi: « Saranno titoli di pre-
ferenza nel concorso 1’ esercizio effettivo della
profession^ di notaio, ecc. » ; quindi il conser
vatóre evidentemente nella maggior parte dei 
casi {interruzione delV onor. ministro]... (e ora 
verrò alle eccezioni) è stato prescelto in base 
a questo criterio, di aver cioè esercitato la prò- ' 
fessione di notaio.

Ma, dice l’onor. ministro, si può verificare 
l’ipotesi che la scelta sia stata; fatta in base ad 
altri criteri, e che questo conservatore ' di ar
chivi non abbia mai esercitato effettivamente 
la professione di notaio. Quale -sarebbe la con
seguenza allora della parità di trattamento ? La 
conseguenza sarebbe Che si dovrà .tra tutti i 
candidati notai che abbiano prestato -opera 
Come conservatori e notai esercenti, scegliere 
in base ai criteri stabiliti alla lettera a] secondo 
il merito, l’anzianità d’ esame, i titoli legali e 
i servizi resi in amministrazioni affini al nota
riato. Se voi, onor. ministro,' modificate la frase 
della lettera a] « servizi resi in uffici di pubbliche
am m inistr azioni sostituendo 1’ altra « servizi
resi in uffici pubblici che abbiano affinità col 
notariato », vuol dire che voi ammettete per 
tali, servizi un titolo di preferenza. E questo 
titolo è indubbiamente maggiore per 1’ eserci
zio dell’ ufficio di conservatore negli archivi 
poiché esso ha una grandissima affinità con 
l’esercizio notarile.

Ora, perchè ammettere solo in parte questi 
criteri e non dedurne le legittime, necessarie 
conseguenze? In ogni modo, detto ciò, poiché 
si tratta di una formola concordata, fra l’Uffi
cio ■ centrale e h onor. ministro, io. sarei troppo 
ingenuo .(ed oramai conto parecchi anni di vita 
parlamentare per avere simile ingenuità), man
tenendo il mio emendamento; quindi aderendo

-’J
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dl’invltq deìLonor. ministro, ritiro, la mia pro
posta.- ' L

EINCCCHIARC--APIHLE/ ra/cnUUo di grazia 
G gi/iibstizia. e. dèi Domando dà parlare-.

PRESIDÈNTE.-Ne ha facoltà.(
EINÒGCHIARO-APRILE, ozinisiro di grazia 

e giudtUia e dei ■cz.dti. Quantunque l’onorevoìe , 
Mazziotti, aGcogliéndp'la mia preghièra, abbia 
ritirato^ il .suo emendamento, deb(bò fargli, no-- 
tare che lì-richiarnq dell’ art.-100 della legge
non può avere alcun ■ valore nella questione
della quale si è .parlato p perchè se quésto ar
ticolo accennà a;l ^servizio notarile -come muo 

- del criteri. di cui deve tenersi conto ■ nella no
mina dèi. conservatoti) la sua proposta invéce 

'si occupa dèi :«- Gczadddcdi no'toìd che abbiano 
.prestato servizio GÒme conservatori negli archivi
notarili »,I >diò che è eòsà ben diversa. .

Se -non si fanno, altre osser-
-vazionr do''lettura dell’ art.'11 con le modin-’
cazioni testé accenhate :

Àrt. 11.'

Il Consiglm'noiarlle,' èsaniinatin dbcumenti 
dei coneorrénti, prepenta la-proposta per la no
mina.- - ■ '

Kel giudizi©' che serve di base alla proposta
si ossérveranhe lemorme seguenti: '

à) ^é concorrano solamente,'candidati no
tari, .si terrà conto- della condotta morale/ del 

' merito e dell’anzianità d’esame, dèi titoli legali, 
dei servizi resi in uffici pubblici che ■ abbiano 
affinità col notariato' e delle pubblicazioni)

à) Se concorrano soiamente notari eser-
centi si terrà conto. In ’particolar modo, deL 

■ l’anzianità dell’esefcizio,;sempre .che la eondotta
morale dei, concQrrenti non
mente, e si avrò> anche

consigli diversa- 
uardo ■ ni risultato

dal. Lhg^‘ì.0..

- TONNATA deli/ 11 MAGGIO 1912

ferenzm al notaio che già esercita nel distretto 
cui appartiene il posto messo a concorsP'.

Nelle sedi di minore importanza provviste di 
un' solo posto notarile, potrà prevalere sui cri-’ 
terl anzidetti la circostanza che il concorrente 
abbia il domicìlio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il posto mésso a concorso.

Chi approva l’art. 11, cosi emendato, è'pre
gato di alzarsi. • '

(Approvato). . ■ - • ' '
Passeremo 

che rileggo:
ora alla discussione delF art. 12

Art. 12.
Non .può vàlidamente prender parte ad un 

nuovo .GoncorSO. sé .non dopo cinqué anni- ehi 
senza.ginstificato- motivo sì ritiri dal concorsp, 
0 venga dichiarato decaduto dalla nomina con-
ferita-glL o rinunzà alla medesima
un auDO -tóla presa 'di possesso
Acato ■•motivo, rinunzi • all’ ulti,ciò. -

)• e chi, entro
senztr .giuLòi-

■ POLACCO. Domando di parhue.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Ho .domandato ia parola per una 

modificazione di pura forma, una pedanteria, 
se si vuole. - ■„ -

Nell’ articolo' 12 si dice che non può valida
mente prendere parte ad un nuovo ' eoneorso, 
se non dopo cinque anni, chi senza gi ustificato 
motivo si ritiri dal concorso,o venga dichiarato 
decaduto dalla nomina conferitagli ó rinunci 
alla medesima.

Ora-, io vorrei che la riserva del giustifìcatp 
nrotivo, amméssa per l’ipotesi di recesso dal •
Goneorso, la' si ripetessea meli e per P altra ipodb

tesi della rinuncia alla nomina.
FWOCCIlIAÈO-APPILE, loiùii&tro clz grazia

. e criziatizia é dei ciillii. Allora si-suppone

dell’esame di idPàéi^ì’ di titoli legali e ai, servizi' 
resi in uffici pubblici che abbiàiro affini.tà col 
notariato) ;

c) Se ■ cohcorrano'.promisenamente càndi- 
dati notari e notari in esercizio, si terrà sempre : 
conto, dei requisiti indicati alha lèttera àf di 
questo aiàicolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra 
loro’i criteri .indicati nella lettera è).

Nei casi di Cui'alle lettere à) é o),, a parità
- deile rltre- Gondiziòhq dovrà accordarsi la pre-

■ f. 10€)3
i"

un
giudizio sulicr iegittinlità dei motivi della ri- 
nuncia.

POLACCÒ. Come'si ammette che vi possano 
essere giustificati motivi.per cui il candidato
si ritiri dal Goncorso, gliene possono pul so-

’ pravvenire che lo costringano a rinunciare alla 
nomràa. , ■

IfEETETTl, ded’ Ufficio, cefìdrcdB. 'ìda. no, non 
.è,péssibile.

POLACGÓ. Si persuada, onor. senatore Ber- - 
tetti, che si tratta di una modifìcazione, di pura 
forma... ' '
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io piando all’ idea inforniatrice di questa di
sposizione.

I concorsi non si fanno per giuoco e l’arti- ' 
colo 12 tende a trasformare questo principio e
a dare delle norme perchè esso sia sempre
osservato.

Io sono perciò d’accordo nella massima con 
r Ufficio centrale e con l’onor. ministro; sol
tanto vorrei che la clausola del giustificato 
motivo fosse ripetuta anche per 1’ eventualità 
della rinuncia alla nomina. Mi sembra duro 
che, mentre si ammette che un candidato si'
ritiri dal concorso con giustificato motivo, si-
debba poi sancire h esclusione da nuovi con
corsi per un periodo di cinque anni, a cari co
del candidato che non ^si valga della vittoria 
ottenuta per ragioni plausibilissime e non già 
per capriccio.

Si colpisca e si colpisca severamente chi si 
ritira dal concorso o rinuncia alla nomina senza 
giustificato motivo, ma chi nell’una e nell’altra 
ipotesi lo fa per uu motivo plausibile, giusto è 
che sfugga ad una sanzione così grave còme 
quella stabilita dall’art. 12.

■' .PINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei oulti. Domando di parlare. ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
•EIN OCCHI ARO-APRILE, ministro di gruz'ia 

e giustizia e. dei cudti. Sono dolente di non pò- • 
tere accogliere la proposta dell’onorevole sena
tore Polacco. In materia di concorgi e di rinuneie,' 
si verificano frequentemente inconvenienti non 
lievi, che occorre siano preveduti nella.',nnova 
legge. I concorsi sono talvolta occasione per 
combinazioni scorrette che là, legge vigente 
hon può, nel maggior, numero dei casi, impe
dire, e costituiscono un grave intralcio riuscendo 
anche ad offesa del buon diritto. {Benissimo^

Bisogna porre un freno <-‘u<.d intese irregolari
od .interessate. Perciò, l’articolo 12 colpisce con 
una gi'ave sanzione chi si ritira dal concorso 
senza un giustificato motivo che deve essere il- 
conosciuto dairautorità competente.

E altrettanto grave la ipotesi della decadenza 
dalla nomina e della rinunzia, che obbligano 
a procedere a nuovo concorso, e elle possono 
anch’essi essere effetto di combinazioni irrego
lari. La legge deve in questi casi intervenire 
per dignità stessa dell’ufficio notarile.

La disposizione deH’ari. 12 risponde quindi 
a vere necessità. Non è possibile continuare

,1

nel sistema vigente che rende possibile a pochi 
di inquinare il regolare funzionamento dei con
corsi con manòvre indegne e non disinteres
sate. Ed è altrettanto grave l’abbandóno del- 
r ufficio che non può rimanere anch’esso senza 
una sanzione. Ed è questa sanzione che coll’ar
ticolo 12 si propone all’ approvazione del- Se
nato. {Approvazioni}.
■ POLACCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE'. Ne ha facoltà. • '
. POLACCO. Mi rendo conto delle ragioni che 

ronor. ministro ha- indicato e non insisfOy,-pur
dolendomi che chi fa una rinunzia in perfetta- 
buonà fede, pèrche costrettovi dalle circostanze, 
abbia ad incorrere nella grave e immeritata ' 
sanzione di non poter adire a nuovi concorsi 
per un intero quinquennio.

PBESIDENTE. Pongo ai voti 1’ art. 
testo che ho letto.

Chi l’approva è> pregato di “àlzarsi. • 
(Approvato).

12 ' neh

Art. 13.

La proposta del Consiglio' notarile, .insieme 
coi documenti, sarà sottoposta alla Corte d’ap
pello, che, udito il Pubblico MinisterQ, espri- ' 
m'erà in camera di Consiglio il suo avviso mo- . 
tivato.-' Il presidente della Corte trasmetterà
quindi tutte le carte al Ministero di g'razia 
giustizia. ' , . :• , ■

(Approvato). '■ • ,

e

Art. 14.

Se entro trenta gioimi dalla scadenzu deh ter- ’ 
mine, di cui nell’ultimo capo-verso dell’art.-10, 
il Consiglio notarile abbia, senza giustificati mo
tivi, omesso di fare la' proposta, il presidente 
del Consiglio stesso dovrà, nei dieci giorni suc
cessivi, trasmettere gli atti del concorso ' alta 
Corte d’appello, la quale farà la sua proposta, 
udito il Pubblico .Ministero.

(Approvato)..

Art. 14 bis.

La dichiarazione di annullamento o di diser
zione del concorso, sarà fatta dal Ministero di
grazia e giustizia e pubblicata nel bollettino

■ del Ministero stesso. 
(Approvato).
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I notari sono 
.Leale.

(Approvato)..

Art. 15. 
nominati' a vita con decreto

/ Art. ifi.

di cambio di, residenza -fra due notari. può, 
col loro .consènso, essere disposto,.^ purché da 

meno di dne anni essi abbiano’preso posnon : 
sesso ■ delP ufficio ed esercitato effettivamente le 
loro funzioni, e purcbè si tratti di residsnza di

1

pressoché 'uguale importanza e. l’ età- e 1’-anzia
nità d’ esercizio dei richiedenti siano pressoché 
uguali. ,

Il relativo provvedimento sarà dato con de
creto Reale, uditi' i pareri dei Consigli notarili
e delle Corti .d’ appello competenti. 

(Approvato). , ;

Cai?o II. .
D'èU’e.s&>'cizio dèlie funzioni notarili.

Art. 17.

II no tarò, prinia di assumere l’esercizio delle 
proprie funzioni, deve:

1° dare cauzione nel modo stabilito negli 
articoli seguenti;'

2° prestare giùramento, davanti al Tribu
nale civile nella, cui giurisdizione trovasi la 
sua sede, di essere fedele al Re, di osservare 
lealmente lo Statuto e tzbtte le leggi del Regno

■ e di adempiere da riomo di onore' c di co-
scienza le fimziom che gli sono affidate ;

fare registrare alla segreteria del Con
siglio notarile il decreto di nomina, 1’attestato 
della cauzione data e l’-atto di prestazione di 
giuramento;

4® ricevere il sigillo o segno di tabellio- 
nato, che a sue spese 
sigilo notarile ;

gli salva fornito dal Gon-

50 scrivere in un registro apposito^ tenuto 
nella segreteria del Consiglio, la propria firma 
accompagnata dall’impronta - del sigillo anzi
detto;

(? provvedersi dal Consiglio dei repertori 
indicati nell’art. 59;

7° adempiere agli altri 
nell’ art. 23.

obblighi indicati

LINQGCHIARO-APRILE, ministro di graz 
c giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

a

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei eidti. Su questo articolo,.di 
intesa con 1’ Ufficio centrale, propongo una pic
cola modificazione, col sostitnire al Consiglio 
rarchivio per la provvista dei repertori, sem
brando ciò pili opportuno all’uniformità dei 
repertori medésimi.

PRESIDENTE. Con la variante indicata dal 
ministro, e ciò è che- al n. 6 si dica: « prov
vedersi dall’ archivio dei repertori indicati nel- 
r articolo 59 » pongo ai Am ti l’art. 17.

Chi l’approva favorisca di alzarsi. 
(Approvato).

Art. IS:
- La cauzione è data o in titoli di rendita-del 

debito pubblico o in titoli emessi o garantiti 
dallo Stato, o con deposito di danaro presso la 
Cassa dei depositi e prestiti, nei modi determi
nati dalle leggi e dai regolamenti, o con prima 
ipoteca su beni immobili.

I titoli sopraindicati deAmno agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importo minore tra il 
corso di’borsa e il valore nominale.

Il notaro esercente potrà in ogni tempo so
stituire l’uno all’altro raodo di cauzione.

(Approvato).

I Art. 19.

La cauzione deve rappresentare il valore: 
di lire 15,000 per i -notari titolari di uffici 

notarili in comune che abbia una popolazione 
.eccedente i 100,000 abitanti;

di lire 12,000 per i notari titolari di uffici 
notarili in comune che abbia una popolazione 
eccedente i 5'0,000 abitanti;

di lire 9,000 per i notari titolari di -uffici 
notarili in comune che abbici una .popolazione 
eccedente i 10,000 abitanti;

di lire 3,000 per tutti gli altri notari.
Se la cauzione è data mediante ipoteca sopiva 

beni immobili, questi devono rappresentare un 
A’^alore doppio deirammontàre della cauzione 
suindicata, accresciuto degli accessori, à norma, 
dell’art. 2027 del Codice ciAÙle.

Il suddetto valore degli stabilì verrà accer
tato mediante perizia redatta dalTufficio tecnico, 
di finanza o dal Qenio civile, e a spese del UQ- 
taro interessato.
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La rinnovazione dell’ ipoteca ' si fa d’ufficio 
dal conservatore delle ipoteche a spèse del no
taro.

PINpCCHIARO-APEiLÈ, ministro di grazia 
.e gjabstizid e dei cidti. Dichiaro d.i àccéttare 
questo emendamento, che in sostanza riproduce
le disposizioni della le.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
P.ETRELLA. Una'semplice osservazione. Nèl- 

r art. 18 della lègge in vigore è detto a cura 
di chi si piglia l’iscfiziohe ipotecaria. In questo

ìgge vigeflte 'quahtè alle
iscrizioni. Alla rinnovazione dell’ ipoteca se-
condo la nuova legge provvede d’ ufficio' il, con- 
servaftore 'delle ipoteche a spese del notaro.

presidente. D’emendamento -o meglio Pag-

articolo, di cui ora ■ discutiamo, non è detto
nulla: si parla della 'rinnovazione Ile sarà
fatta d’ufficio dal. eonsérvàtore delle'ipotéche, 
ma della isérizioùe non si parla. Quindi io 
vorrei che dicesse e.=^pi‘essamente che l’iscri
zione si piglia a cura del notaio, lo proporrei' 
perciò un’aggiunta che'diverrebbe il penultimo' 
caphVèrso dell’ articolo, la quale aggiunta di-

giunta prbposta dal senatore Pétrèlla, dovrebbe 
dire Cèsi : « La iscrizione della ipotéca si fa à 
cura e 'spèse deUnotàio. La 'rinnovazionfè si "fa 
d’uffièio 'dal cónsèrvatore delle ipoteelre a spese 
del nrotaro' ». . ■ ,

Chi approva l’articolo 19 con questo èmen- 
damento, è piegato'di alzarsi.

(Approvato). , -

rebbe precisainente : « L’iscrizi'one sarà làìta'à' A'rt. 20i

cura e spese del notaio».
BERTETTI. Domando di pafiafe.
presidente: Ne ha- facoltà.
BERTETTI, dell' Tdffido centrale. Io animefto 

che si facciàno dèlie'modificazioni ‘ che portino 
dei miglioramenti ®®à lègge; hi a nel caso prè- 
sente mi .permetto di osservar e che non alla 
leggèra la Commissione non ha parlato della 

■ iscrizione ipotecaria, poiché come si può con
cepire che un notaio abbia dato una eauzione 
in beni stabili se non ha iscritto la ipoteca?

Del resto non respingo la proposta del sena
tore Petrella, perchè quod abiuìdrCit non nitiat.

PETRELLA. Doniando di parla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETRELLA. Io mi sono limitato a pregare ' 

r Ufficio centrale e il ministro di riprodurre

L’idoneità, della eauzione è dichiarata in Ca
mera di consiglio dal tribunale civile del luogo
ove è la 'Sede del Consiglio notarile,- premesso

i

il parere del Consigiio stesso e udito il.Pubblico 
Ministero.

Contro il deliberato del tribunale è ammesso 
ricorso alfa Córte drappello, da pàr'tc tanto dei- 
ri nteressato, quanto del Pubblico'Ministèro, nel 
termine di 30 giorni dalla deliberazione .stessa.

una sanzione che già è nella nostra legge

PÉTRELLÀ. Domando di pafì'àre.
- ■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

JPETRELLA, Sono dolente di prèhdére spesso 
la parola, ìnà sono piccole cose ■ ìo'aàsàte inos
servate .quelle sulle quali parlo, e credo che 
nella ieggeAiahècèssario di cKìarifiè. Del rèsto 
spero di sbrigarmi con poche .parole.

no-
tarile, e che completa il concetto., perchè se ci ■ 
è un’ iscrizione, e poi ci deve essere una rin
novazione, bisogna che ci sia. un individuo che 
prenda l’iscrizione.'

Mi permetto quindi di pregare.ron. ministro 
di osservare la m.odificazione che io propongo 
e che ho già trasmesso al banco delhr Presi-

^denza, perchè io credo che una volta che l’avrà

Qui si dice: « contro-il dèlil5efàto' 'del tribn-
naie è ammesso ricorso alla 'Corte di appello, 
da parte, tanto dell’ interessato quanto dèi P'ub-
blico Ministero, nel ter'mine di tfénta giorni 
dalla deliberazione stessa».>>.

Se si può, io dico, proporre' u.n gravame, bi
sogna che chi può proporlo sappia dèi provve
dimento contro del quale vuole ricoiTe're.

Ora, la notificazione o la eogLìizionè’'di questo
letta, non troverà alcuna difficoltà ad accet- deliberato non è detto nell’articolo come debba
tarla.

(La Presidenza rimette al minisiro il testo 
dèlia modificazione dell’on. Petrella).

farsi, ed invece è hece.ssario lo si dica. Io in 
questo non ci metto nulla, del mio, ina prego

FINOCCHIAKO-APPJLE, mlm •S fr '0 di grazia
r Ufficio centrale di ricordare quello .che esso

e giustizia e dei Cìdti. Domando di parlare, ' 
PRESIDENTE. Ne ha facolta.

stesso ha scritto nell’art. 7,
Si potrebbe adoperare la stessa locuzione che 

l’ufficio centrale ha adoj^erato.nell’art. 7, nei
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quaVe è cle’tto « Il Ooii^glió deliberà Stilla
iscrizioni è s-uil’ amsfissiónè all’ é0me, e Ta
sua deliberà2aoùi'deve'Sem^ èssere mètiWlH.,
pede dizione sa fa ' nel i^éfiniiw ‘di 'diòci
gior’nz cdV'^i'^tèr^ pQ^o-‘
cvbrcubijt'é M Ee (ì’él ciiJile pressò
Cibi giiìir^&éi^iionò 
sigiib

e Cei^reSa la 'Se^e -^el ’Gòn-

Questa stessa notificazionè -cRe ’è st^a -pirè- 
seti^^ii^ nell’art. ì‘deve-prèsCViVérsi tmclie qui.
È una cosa. leiiiplicisslirra, ^èrelìè se ‘nè, hè

EINQCCtUARO-APRILE, 'drirdsiro di grazia 
e gicibsiizia e -dei cidti. È abituale che questi 
provvedimenti -si prendano -in Camera di Con
siglio^ ma mon occórre eertamente dirlo, altri
menti si dovrebbe parlare anebe di ricorsi in 
Cassazióne ecc.

PRESIDENTE. Rimane allóra Tart. 20 nel 
testo emendato.

Lo -póngo ai voti. ■ Cìli Tapprova è pregato 
di alzarsi.

(Approvato).
p interessato,‘nè il PuìrblrCo MirnstenO' sa^ànnb ■' 
che la 'délibCràziOne Tu 'emersa. -

Si póUebbe 'dlrè: ^‘ Là delibèraEiònè dèi Tri
bunale' sarà nel termine di dieci giorni,--a'Cù’ra 
del cancelliere, comunicata alT interessato ed . 
al Pubblico Wnrétèro, i -quuli pótrànnò propórre 
ricorso 'alla Corte di -appellò 'contró'la mèfesi&a, 
nel termine'■Ri trenta 'giorni dalla èOmùnica" 
.zione''».

■PRESIDENTE.'RHeggo Taft.'2b colla móRi- 
flcaziohe proposta dal senatore Pètrella: •

Art. 21.

Là eaùZiohe ’è vincolata con diritto di pre 
lazione nell’ordine segnente:

- Àrt.Jt).
L’idoneità, 'della cau-zione è dichiarata in Ca

mera di Consiglio dal tribunale civile del luogo 
ove è la, sede del Consiglio notarile-, premesso 
il parere del Cònsiglio stesso e udito il Pub
blico 'Ministero.

La deliberazione del Tribunale sarà nei ter
mine di' 10 giorni, a cura del cancelliere, co
municata all’ interessato e al Pubblico Mini
stero, i quali potranno proporre ricorso alla 
Corte di appello contro la medesima nel ter-; 
mine di 30 giorni dalla comunicazione..

1° al risarcimento dei danni cagionati dal 
notare neiresercizio delle sue funzioni;

2'^ al rimborso delle spese - sostenute dal
l’archivio 0 dal Consiglio notarile nèlTinteresse 
del notare o- contro il medésimo, o nell’ iute- 
resse dei Suoi eredi o contro i medesimi;

3° al pagamento delle tasse da lui dovute 
all’erario dello Stato;

4° ai pagamento dello tasse da lui dovute 
alTarchivio o al Consiglio notarile;

5^ al pagamento delle pene pecuniarie in
corse neiresercizio delle sue funzioni.

(Approvato)..

Art. 22.

Il sigillo -menzionato nel numero 4 'dell’arti
colo-li deve •'rappresentare lo stemma nazio-
naie eirooncIatG rlalla leggen'da:
notare in ... »

<< il. .. N . . .
senzii aggiuntti di altri titoli o

La modilìcazione proposta d-al senatore -Pe-, 
■trella è accettata dai Governo e dall’ Ufficio ; 
centrale '? * -,

EINOOGHIARÒ-APRILE, ministro, di g-ì'aSii’Cb 
e gndstiria r dei enVii. Il Governo raccett'a.

ASTENGO, r^èdiore. Asàclie 1’ Uffieio Centràle 
l’accetta. • - - '

. BUON AMICI. Domando di .parlare.
presidente. 'Ne La facoltà.
BUGnàMICI. La Córte di -apè^IIo deciderà

indicazioni. Se però nello stesso'distretto vi sono 
due 0 più notari eolio stesso nome e -cognome, 
si dovrà aggiungere la paternità.

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota-
rile ne fornisce un altr nel quale, oltre lo

in Gaiì'i'era di Gonsiglio o''Coinè 'tribunàlè?
4. \

finoGCHI^VRO-APRILE, 'ininistr'o eli graòlia-
c giicstdzia e dei culli. Domando di paiTare. 

PRESIDENTE. Ne Ila facoltà.

stemma, viene inciso un segno speciale.
AncRe'di tale sigillo deve IssCiars’ l’impronta 

tfel -registro del Gònsiglio^ a tormini del n. 5 
deir art-. 47.

So il vecèli’é sibilio si ritrovasse, il notaio 
non l'o'rà servirsene, ma dovrà inveco conse
gnarlo alParciiivio notarile CRe, previo annulla- 
'iiiènto, lo conserverà come quelli dei notarigite 
liann'o cessato d'.ll’es:rcizio, a termini dell’ar
ticolo 41. ■
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e
FINOCGHIARO-APRILE, nnènistro .digrazia 
giustizia e dei^ cibiti. Damando di parlare. '
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.,
FINOCGIUARO-APRILE, ministro di grafia, 

e giustzzia c dei culti. Io credo che per questtar- 
ticolo convenga tornare al testo ministeriale. 
La omonimia, può verificarsi anche' in. occa
sione di trasferimento da una- ad- altra sede. 
Perciò, se fi Ufficio centrale non insiste, chiedo 
che sia mantenuta la indicazione della' pater
nità. , ,

ASTENGO,, relatore. L’ Ufficio centrale non 
insiste. ■

PRESIDENTE. Rilegge l’art. 22 con la. mo
dificazione proposta dall’onor. ministro:

Adempiùtp- quanto è innanzi prescritto, il 
presidente del; Consiglio, sull’istanza die ii no
taro deve avanzare non olire i dieci giorni 
successivi, ordina l’iscrizione di lui nel ruolo 
dei,no.tari esercenti del. Collegio dandone im
mediata avviso al Ministero, e fa pubblicare 
gratuitamente, nel giornale degli annùnzi giu
diziari r ammissione del notaro all’ èserdzio 
d.elle-sue funzioni. -

Nei caso’ di, negata iscrizione nel, ruolo^ il 
notare interessato può reclamare al, .tribunale, 
il quale decide, in Camera, di Consiglio.

Dal giorno deli’avvenuta iscrizione nel ruolo 
il notare è: investito dell’ esercizio delle, sue 
funzioni.

Ari. 22.

Il sigillo menzionato dal numero 4 dell’ar
ticolo 17 deve rappresentare lo stemma nazio
nale circondato dalla leggenda « N ... N ... di 
(o fu) notaro in N.. 
titoli 0 indicazioni.

senza aggiunta di altri. »

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota
rile ne fornisce un altro, nel quale, oltre lo 
stemma, viene inciso un segno speciale.

Anche di tale sigillo deve lasciarsi l’im
pronta nel registro del Consiglio, a termini del 
n. 5 dell’art. 17.

Se ni vecchio sigillo si ritrovasse, il notaro 
non potrà’servirsene, ma dovrà invece conse
gnarlo all’archivio notarile' Ghe,, previo annul
lamento, lo conserverà, come quelli dei. notari 
che hanno cessato dairesercizio., a. termini dei- 
fi art. 41.

Lo pongo ai voti.
Chi fiapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).,

Art; 23.

Il notaro deve entro sessanta, giorni dalla 
data della, registrazione del decreto di nomina 
0 di trasferimento, compiere le formalità sta
bilite neirart. 17., e aprire l’ufficio nel luogo 
assegnatogli. -

Tale termine può essere abbreviato dai mi
nistro di grazia e giustizia per ragioni di pub
blico servi-zio,, come può essere dallo stesso mi
nistro prorogato di altri novanta giorni,' per 
gravi e giustificati motivi.

■ LAGASI,, Domando di parlare.
■ PRESIDENTE,. Ne ha facoltà,.

■ LAGASI. Ho- votato, con entusiasmo fi art; 12 
del progetto, perchè tende ad impedire degli 
ineonvenienti che si ■ sono verificati nei con
corsi man mano si sono banditi per le vacanze 

-ai posti notarili. Ma appunto perchè ho votato 
con entusiasmo questo articolo, mi permetto di 
richiamare l’attenzione dell’ onor. ministro sui 
termini che-sono, in questo articolo 23, fissati 

'ai notai per prestare la loro cauzione.’
Era già eeeessivamente limitato il termine 

dei quattro mesi proposto.'dal progetto’mini
steriale ; lo è ancora più quello proposto dal- " 
fi Ufficio centrale in 60 giorni. E mi spiego. 
L’art. 1'8 che abbiamo votato, stabilisce che- là 
cauzione si può pnesta're anche in beni stabili.

sarà necessario perL’art. 19 aggiunge die
presentare la cauzione in beni stabili, di far 
eseguire una perizia dall’uffìero tecnico di fi
nanza 0 dal Genio civile a spese del .notaio in- 
teressatò. L’art. 20 esige -cbe la idoneità della 
cauzione debba essere .dichiarata dal Tribu
nale in Camera di" Consiglio con diritto, pel 
notaio 0 pel Pubblico Ministero di ricorrere 
contro la decisione- del Tribunale in Camera 
di Consig’lip. nel termine di 30 giorni.

•Ora, domando all’onor. ministro ed all’ono
revole relatore se, date queste condizioni di 
cose, sia possibile in tre mesi dare la cauzione 
in beni,-immobili, quando tutti sanno che .per 

occorre ricorrere nondare cauzione siffatta,
solo .all’agenzia del catasto per avere il certi
ficato storico, ma andare anche all’ ufficio di 
registro per provvedere una serie infinita di 
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clocumenfci allo scopo di '"stabilire se i fóndi, 
sui quali la Gauzióne si 'presta, sono-netti ■ da 
ogni ipoteca o"da ■ogni trascrizione.

0 si tolga facoltà ■^al notaio ■ di dare da cau
zione in stabili o-gli'si ‘accordi un'termine 
congruo perchè egdi jpossa prestarla. • ' .

Perciò prego d’oiiorevole nninistro ed il rela
tore deir Ufficio centrale-di-acconsentire-ad un 
termine più lungo. Ed- è importante, e neces
sario stabrlne UU'termine'più lungo perchè è 
Goniininata - nientemeno cheda decadenza-al no
taio che entro novanta giorni non . presti la cau
zione, e a questa decadenza segue, come con
seguenza,., la sanzione stabilita all’ art. .12 per la 
quale al .notaio, che per avventura non avesse 
prestato la eaiizione,. sarebbe per cinque anni 
interdetto l’esercizio-del •'ministero, in attesa che 
passino - per ’ potersi 'presentare àd un Ujltro con- 
Gorsò. " ' • ' ; ■ ■

Goncludendo dunque ; o si .prolungano i'ter
mini di cui a questo' articolo, oppure si; tolga, 
la possibilità'della prestazione .della cauzione, 
in beni immobili. Quest’ultimo provvedimento • 
però non sarebbe:giusto, perchè purtroppo vi 
sono molti notai che hanno'disponibile’unipic-, 
colo appezzamento di terreno ereditato dai loro 
genitori, ma non hanno- invece disponibili quelle 
tre, cinque-.0 .quindici,.mila lire, a seconda del- 
r importanza della sede., che sono necessarie 
per poter prestare.ia cauzione'inren.dita.- (Ap- 
prooazwnii-. ' ' . ■ ' , .

FINOCCHIARO-APRILE, unmstro di grazia 
e gdbstizia e .dei culti. Domando di parlare.-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
FIN OC CHIARO-APRILE, ministro di grazia 

'e giabzlizia^ e- dei cwZC. .L’onorevole- senatore 
Lagasiha sott’occhio il testo dell’art. 23 secondo 
il disegno niinisteriàle, nel.quale sono indicati-, 
termini più larghi di quelli proposti dall’ Uf
ficio centrale.

L’ Ufficio centrale si è ispirato al proposito 
di evitare ritardi nell’assunzione - dell’ ufficio, i 
quali riescono sempre dannosi al pùbblico ser-; 
vizio. Ma debbo l'iconoscere che meritano coii- 
siderazione le osservazioni fatte dall’onorevole 
senatore Lagasi. Credo*che  si'possa trovare un 
termine 
.g'enze.

medio ’per conciliare le diverse esi

BERTETTI, deW U-fficlo cenbrede. Domando 
parlare. . ■

. MESIDENTE. Ne ha fcicoltà.

’BEÌRTETTI; dódZ’77/7?cw ce^vtrale. -Mi Timetto 
-anelie perché non'è un a*  questione-di sostanza, 
ma' «faccio avvertire che se le rosservazioni
del senatore Lagasi dovessero .ricevere piena 
applicazione, non i quattro mesi tdel testo mi
nisteriale sarebbero -suffieienti, ma '-ne,occorre
rebbero. assai di 'più.

Il senatore Lagasi ha immaginato dante diffi
coltà-.che in pratica‘non ci,sono. Noi ci siamo 
preoccupati del bisogno che si ..faccia presto, e 
nello stesso tempo .non. abbiamo avuto il co
raggio di sopprimere la cauzione instabili, che 
però per lo più nelle leggi va SGqmparendo, 
per introdurre quella speditezza che in questa 
materia' è indispensabile. Noi non abbiamo 
avuto questo coraggio, ima ■abbiamo'-ritenuto 
che chi si presenta al concorso deve pensare 
a se stesso,-e che-si metta in grado di dare a 
tempo la cauzione.

’ Ci sembrava 'Che questo abbreviamento di 
termini non fosse nocivo. Però, ripeto,-si tratta 
di 'cosa di non-sostanziale ■ importanza-nell’or
ganismo 'del notariate, onde l’Uffìcio 'centrale 
si rimette al criterio del ministro.

FINOCCHIARO-APRILE, -ininistro di grazia 
e giustizia e- dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha-facoltà.
PINOCCHIARO-APRILE, ndìvistì-o di grazia 

e giustizia e dei culti. Quando il notaio Ina 
presentato la domanda per il concorso, è le- 
gittinio - prestimere -che dia già pensato all’ ob

-bligo- della cauzione, onde poter assumere senza _ 
rifeai'do l’ufficio. Ad ogni ; modo si pnò-stabilire 
di ele vare a novanta ^giorni:ih termine .per com
piere le formalità prescritte nell’art.-17 l’ uffi
cio, mantenendo lo stesso periodo come termine 
massimo della proroga quando è richiesta dei 
gravi e giustificati motivi.

UAGASI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGrASI. Ringrazio ronórevole niinistro di 

avere accordato -ai notai, per mettersi in regola 
• con ha cauzione, il termine di.tre mesi invece di
..quello di 60 giorni. Comprendo le ■ ragioni per
le quali l’Ufficio centrale ha dettato la disposi
zione dell’art. 23, ma osservo ni mio egregio 
amico senatore Ber tetti che egli, che vuole 
evitare un inconvenient?, a-idrebbe, res'sterdo 
alla mia proposta, forse incontro ad un incon
veniente maggi e.

Se il notaio infatti ne a dà la caizio.ne in
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tempo, decade e sorge allora la necessità di in
dire un nuovo concorso, è quella determinata 
sede notarile che atfeende. il notaio, invece di
averlo dopo sei mesi, lo avrà do.p,o .ua aaao,

Autorizzazioné allo stanziamento della 
somma di lire 10,000 nella parte straordinaria 
di ciascuno, dei, bilanci dal 1912-13 al 1911-15^ 
per affitte di locali in servizio della Regia Ac-

Ad o-gni modo, io mi rimetto alle diehiarazioni 
deironorevole ministro e ne prendo atto..

PRESIDENTE. Allora il solo primo termine

.eademià di belle arti im Miiarm (N; 785).

è cambiato.
Nel 'priino comma inveci 

dirsi 90 giorni.
di 60 giorni deve

Assegnazione straordinaria di lire 308,985.22 
per i lavori di rieostruzione della l)asilica di 
S. Paolo in Roma (N. 786).

II. Votazipne. per la nomina-d,i - rin eom^o-
Con questa variante pongo ai voti l’art. 23, 
dii l’approva- si. alzi.
(Approvato).

nente la Commissione d’ineiiiesta. SIalla ■ spesa
per 1^ costruziQne del Palazzo di giustizia in 
RjOma.., - .

Art. 24; .
Le disposimoni degli articoli 17 e 23 si’os

serveranno anche nel caso di trasferinieht©-del 
notaro da una ad altra residenza, in quanto 

- siano applicabili. , ’ . ' " .
Qualora la nuova sede appàrtenga ad -altro 

.distretto notai'ile, la pubblicatone di cui nel- 
l’articolo precedènte, sarà fatta-in entrambi i 
distretti a • (ìpra -dei rispettivi presidenti dei 
Consigli notarili.

(Approvato). • •

III. Discussione dei seguenti disegni di' legge : 
' ■ Stato di previsione della spesa, del,Mini
stero di grazia e giustizia e dei cufii per ì’eser-
cizio finanziario 19,12-913. (K 789)

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili .(N. 397 - ;

Approvazione di maggiori assegnazióni di 
lire 8,095.1L per provvedere, al saldo di spese 
residue inscritte nel eonto consuntivo del Mi-
rtistero della marina 
191O-11'(1SF. 771); '

per-l’esercizio finanziario

11 seguito della discussione, atante 1’ ora tarda, 
è rinviato alla seduta di lunedì.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo ii risultato -della 

votazione di ballottaggio perda nomina di due 
-componenti la Commissione eh inchiesta sulla 
spesa per la costruzione del l Alazzd di giustizia 
in Roma.' . , . '

Senatori ■votanti. . . .
Maggioranza ......

Il senatore Vigoni Giulio . - .

. . . 98 . •

. . 50-
ebbe voti 57

Goiran . ■ . 
.Cadolini . . 
Mazziotti

>:>

»■

» -

'Scfiede bianche ..........
Proclamo' eletti 1 senatori Vigoni-Giulio 

'Goii-an.

52
49
35

2 
e

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 allo 
stato di previsione della spesa del ’ Ministero 
defia marina per l’esercizio-finanziario 191L12, 
in conseguenza . della spesa per i servizi del ’ 
contingente militare marittimo e delle' 'Regie 
navi distaccati in Estremo Oriente ‘(N. 782) ;

Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato' di -previsione -della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario' I91T-12, in conseguenza delle spese 
per la- vigilanza sànitarin nei'porti (N. 784);.

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di - lire 28,746.37, 'verificatesi sulle 
assegnazioni di, alcuni capitoli dello stato di 
previsione, della spesa del Ministero della nra-
rina per Tesércizio finanziario 1910-11, 
nenti spesp facoltative (N. 787);

concer’-

Leggo l’ordine del giorno per la seduLr di 
lunedì "alle ore-15:

L Discussione dei seguenti disegni di legge :
Sull’insegnamento dell’arabo nelle scuole 

medie (N.^ 712); ,

Appiovazione di eccedenza -d- iinpegui per 
la somma .di lire 81 verificatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legràfì per l’esercizio finanziario 1910-11 
cernenti spese l'acoltative (N. 761) ;

eon- '

Acquisto di un magazzino- per la custoditi/ 
del materiale profilattico in Mihmo (N. 797);

./A .J

»

»

»
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Stato di previsione della spesa del Mini-
stero deir interno per l’esercizio finanziario

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria (N. 370).

1912-13 (K. 734); .
Infortuni degli operai sul lavóro nell’agri

coltura (N. 386); •
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu

mero 254, sull’avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530) ; • '

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

La, seduta è sciolta (ore 18).

Licenziata per la stampa il 18 maggio 1912 (ore 11).

Avv. Edoardo Gallina

Direitore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche

^discussioni, f. 1064


